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TOR1~ATA DEL 25 GIVG~O ~863 

PRESID!llll DEL PRESID!llTI ScLOP11. 

Sommarlo, - S1into di ptfUjont - Rtlaiiont l•ti titoli .:l,l Stnotort Jtariint.ngo Leopo1·do e 1uo giuramtnCo- 
01nngqi - Comunicoaio11t di u114 ltUrra dtl Comiluto t1tc1•livo dtl priJ1.o 1;ro a 119no naai011alt - Stguito 
dtlla di.ccussionl! d,.l prog,llo di ltqgt s11lfurrt110 P"' 1011ale in mulrrtu ciuilt. t cvmm11·c1uU - t.'uo,_., modifica· 
1io11i al mtdt.simo proµosle dalfL:/ficio Ctnlraft d'ar.cordo cot Ali11i1lro Guartlasiyilti - Ado~1ont dti H. i 
e 3 dtit'ar&. i - Schi11rimt1Ui richit1li dal Se11alOl't Alfieri 1ul N. 4, forniti da; St11alori Yac.ca t De Fo· 
rt1ta - Proposta de! &nature Al/ieri accCJ1111111ita tlatf U{-'icio Crr.lrult - Ap1iro1·aaiout dtl B. 4 colla 
propo1i11 Alfieri ~- .A9yiu1tta tlel St1u1fore Ro11c1dli ."'ra1,c1,.co, e-0n1bouuta dut St,u11ort l'ucca - Rritsion1 
dtU' aggiunta Roncalli - 01~rr;a~ioui fki .St11oio1·i Dt f'or11ta, Alfltri t Yocco wU' ari. 3, moJifiwto dal· 
fU{{icio Cen1ral1 - App1·ova:io11e dtll'a1·1. 3 - Jfo1io•1e dtl .S.-nawre Co{'pola iuli" ari. 9, d•vmulo 4 - 
O.sstroaiioni dtl Jli"istro Guarda.sigilli t de-i 51110101 i Yaua t Lau#i - Emrt1d"me1uo d,.l St11tUort Cam· 
broy Dignu, eomhalluw dal Stnarore RoncaUi Fro11c<sco - ApprovaiioM .UU'orl. 9 diven•lo 4 e dti •Ile• 
ewivi 1ano ol 19 - Parole dtl Senalort Galvogno 1ull"arl. 20, cuiri1po"dt il Se1141ore De FortJla -Appro­ 
va1io11e di quw' arlicolar colla 111odiftca•ione proposlavi dal &nalort De Fomla - Sopprmiorie dtll' ari. il 
- Rtllifica•iont di un errore affari. 22 - Outrva•ioni al riguardo dtl Stnawre Coppola cui ritpondt il Stna­ 
lort De Fort•l11 - Appunlo llll Senawrt Siollo Pinlor, oppugnala dal Stll410rl Coppola- Jdo•ion• dtgli 01·1i· 
eoli U al 31 - Approva:ione dtll'arl. 3i - Prurn1a1iont di d•JO progtlli di legge - Spitgaaioni ...i. 
rari. 33 dd Stnolort Corii, cui rupondt il Stnawre Dc Fort1la - Approva1iou dtgli ari. 33 ol ~9 - 
Proposio di u1a articolo in 101liluiioru ckll' art. 50 del St•ator1 Laai.U - Dichiaroaioni e modiftca.a;oni 
,;.opo,&~Di daU'Uf/ièio Ct11irale e dal Jlini1lro Guarda1igi.l& - /1utanaa del St110.ior1 {ìaivagno combat111lo 
dal Senalort De Foresla - Approoa•iorie dtlla prima pa.-u dell a•l•colo Lo•ai - Reiuio"' della modi~ca· 
•iont propo•lavi dall'U{(icio Ce .. 1rat. - ,tpprova.um• della ucondo pa,.le d<lfarlicolo Lou•i e de~li 11rlicoli 
~I e ~~ e dtll'inuro progello. 

SUNTO DI PET!ZIO:'il. 

e dei pubblici misuratori di Livorno (Tosrana), (P<1i­ 
li•io111 idenlic11 aUa prectdtnU.) 

La 1e~nla ~ aperta alle ore 2 112. 
Sono preoenli i Minislri di Grazia e Giuslizia, e di 

blruzione PuhLlica, e piil tardi interviene pure qutllo 
dei Lavori Pubblici. 

Il Seoalo'" ugr,.ario Bellellt legge il proceo•o 
Terbole dcli' uluma tornata, il quale Tiene approvato. 
Presidente. Si da lenura di un 1unto di peti1ioni. 
U Senatore ugrelario Bellelll legge il 1eguenle: 

RELUIO:'iE SUI TITOLI 
DEL SB~ATORB MARTi:iEl'iGO. 

N. 3100. I capi drllo carovane d•i facchini di Mo· 
novella di Livorno (Toscana) ricorrono al Senato acriò 
nella legg'! relativa all"al>vliziooe delle corpl·razioni pri· 
tilegiate eia lenuto conto ~ci diriui da eSlii preCt>den- 
t.emente acqoiHiti. . 
l'i. 3301, I capi della caro.ah& del lacebioi di Sacco 

Presidente. La porola 6 al Seoalore Poleocapo per 
la rolaziooe 1ui titoli del signor Senalnre !lortineogo 
da Barco. 

Senotore P&leocapa. Prego il Senalo di permei· 
l•rmi di far Jegsere la relazione dJI bigcor Secalore 
C:u~ali. 
Presidente. La porola ~ al aignor Senalore Ca· 

l'li per la lel!ura della rt'luzione del Senatore Pa­ 
leocopa. 

S..nalore Caeati (ltygt). Si~oori Sroalori. 
Fra I nuovi Stoalori oomioati da S. .lf. coo 0.- 
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creto 2~ maggio 1863 à il 1ignor conte Leopardo Mar­ 
tinengo. 

L' Illlìcio IV esaminati , come o' ebbe I' iocarico 
dalla Vo1tra Presideosa , i doeumenti 1tati~li pre­ 
sentau, mi iocaricò di rirerini il risultato di codesto 
esame. 
li conte Leopardo Martinengo, nato in Brescia nel 

1805, ba coel ra~giuota l"elli di 58 anni. 
La famiglia patrizia veneta a cui appartiene, erasi da 

lunghi inni tramutala a Venezia, dove il conte Leo­ 
pardo, divenuto erede delle pouessionl della rie.:. la­ 
miglio patrizia lllichiel dalle Colonne, che 1i estinse 
nell'avo materno di lui, aveva formato il IUO domicilio 
e concentrali i suoi affari. 

Ma quando la guerra del 1859 liberò la Lombardia, 
ej!li profillò della facoltà accorda•agli dal lrallato di 
Zurigo, e non indugiò a avincuiarai dalla eudditJOta 
austriaca per venire a godere i diriu] di libero ciua­ 
dino italiano stabilendosi nel suo paese natio, dove ba 
conservalo una parte dell'avito. censo. 

I documentl presentati all'Ufflelo IV pr~ .. no che 
da Jonghi88imi anni egli paga aui suoi p.,..edimenti 
nella proviucia di Rrescia piiJ di 3000 lire annue d'im­ 
posta prediale fondiaria, 1ceverala pure dal IO per 010 
della tau• di 'u•rra. 

Quando nel 18~8 I' A•semblea popolare di Venezia 
deliberò la lu1iooe delle provincie hnete col R,•gno 
Subalpino, il conte Leopardo Martinengo era uno dei 
membri di quel Govrrno, quali16 che ri•pond•·va a 
quella di llioistro segretario di Stato, e ri,naae in tale 
9flìdo lìocb~, operata la fusione aodJetta, il Governo 
della Vene1ia ce1:1e i poteri ai Com1nidarii inviali 
dal Re. 
Il conia Leopardo )fartinengo por le cose 111ddrue ha 

&ilolo liii e1sere Senatore. 1ia come appartenente alla 
quinta categoria, aia come appartenente alh1 r•n1esim1 
dell'art. 33 d-llc Statuto, Ood'è che l'Ufficio IV mi ba 
dato il gradito inrarico di proporvi, o Sigoori, la con· 
Taliduione della di lui nounna, 
Presidente. lleuo ai voli le ccuclusicui testè lette. 
Chi le approva To~lia sorgere. 
(Appru,ale.) • 
Essendo presente nelle sale del Senato il signor 

conte llartineogo, 1i lari luogo alla prestaziooe dcl giu· 
rameoto. 

Prego i 1ignori Senalori Arrivabeoe e OrlO Serra, a 
Tolerlo introdurr• oelt' Aula. 

(lotrodollo il cooce llartinengo da Barco oell'Auia, 
presta giuramento nella coosueta lurmola.) 

Do alto al 1ignor coole Leopardo '1arlinengo della 
preataziooe del giuraweoto, io prn<lamo Seoalore del 
Regno, ed eotrato nel pieno eaercisio delle eue luo- 
1ioni. 

Faltllo omaggio al Senato: 
li Proietto di Chieti, di alcune copie dtgli AUi di 

fUll Co111iglio provinciale dtUa Su1ion1 1862; 

'. 1 ~} 

. 
li aigoor Franesco Saverio Sipari, di parecchi esem­ 

plari d'una 1ua Lettera ai cen.suarii del Tauolilre; 
li Deputato Antonio Salvagnoli llarcheui, delle 1ue 

Onerccaioni 1utl'opuscolo dell'i119<gn<re Giwtppe Jlas­ 
'"'11lli i11rorno allt consegueue dtl rapporlo minisle­ 
riale BwacetJ; 
il llignor Michele Baldaccbioi do:lia 1ua Storia Na· 

polt1ana dell'anno 1617, 
Rirevo dai sigoor Presidente del Coroitato eeecutiYO 

del primo Tiro Naziooale fa aeguente Jeuera: 

e Ecrelleoza, 

e Ilo l'onore di pregare l'Eccellenza Vostra a nome 
del Comitato esecutivo del primo Tiro a o•gno Nazio­ 
nale, e p<>r rnezzo suo, tutti ~li onorevoli signori Se­ 
natori, d'intervenire alla distriLuz.ione dci premi ai vin­ 
citori d•·lla pro, che ha luogo dom•nica 28 correole 
alle or. 6 poFPeridiane precise nei locale doi Tiro prealO 
il ca•kllo rll'I \"slrntioo. 

e L'acc•sso al Jug~i.1lo riservoto al Pariamcnlo è di­ 
stinto colla lellera F e 1i trova a 1ioistra del graode 
Padiglione centrai•. 

• Pel Comilalo 
e D'ANGROGNA. t 

SEGUITO DELLA DISCVSSJONE 
SUL PROGETTO DI LEGGP, SUl.L'ARRE:'TO PERSONALE 

J)I llA TlllllA CIVJLB B COllllERCl.ILI!. 

Presidente. L'ordine del Riorno porla i. continua­ 
zione della discu .. iooe dd progcllo di legge eull'.rre­ 
slo persllnal6 in materia civile e commPfL'iale. 

s~aatore Vacca., relatore. Dum.10Jo Ja parola. 
Presidente. li aignor ~aatore Revel me l'ha do· 

mandai• prima. 
La parola è al Seoatore Di Rnel, dopo l'nri il Se­ 

natore Vacca. 
Senatore DI Revel. Rinunzio alla parola. 
Presidente. Rinuniiando alla parola il Senatore Di 

Revel. la parola è al rl'lalore ddl"UCOrio Cenirale. 
Senalore Vacca, relatore. A nome dellTlfido Cen­ 

trale bo l'onore di eommelll're al Senato, che dirtro 
le divergPnze sorte ocll'ulliina tornata inlorno a queata 
legge, J"UfOcio Ceolrale 11iwò di adullare .iJ partilo di 
ritornare aui punti disputJli, coll'intervento dell"onor .. 
vole Guardasigilli. 

IJietro uoa lunga e ponderata di•cuseione ai è ve­ 
nuto ad accordi intorno a questi punli controversi, 
i quali accordi in parie banoo potuto riunire. l'n­ 
oanimi~ dell"Ufficio Centrale, ed in parte la mag­ 
gioranza. 

Que1te modi6razioni IODO già noie e comuoicale agli 
onortvoli Senatori. 
Prellldente. l'regberei i signori Senatori di Tolerai 
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riportare eoallamenle al testo delle modiOcaziooi ultime, 
italo stampato e di:1tribuito questa manina. 

Siamo rimasti al N. 2 dell'art, ~.il quale è co8i con­ 
cepito: • N. -Z. Pt•I deposito necessario, • 

Se non •'ha chi dornandi la parola metto ai •oli 
queste N. 3. 
Chi lo approu è pregato di sorgere. 
:Approeato.) 
e N. 3. Pel rilaocio giudi&ialinente ordinalo di un 

fondo il cui proprietcrio o puosessore ru spogliato per 
vie di Cauo, per la re•!ituzione dei rruui raccohi du­ 
ran~e l"ind()bito possesso, e per il pagamento dti danni 
ed 1nleres.s1, dopo che oe sarà srguila la liquidazione. , 

Se non v' ha chi domandi la parola meno ai •oti 
questo o. 3. 

Chi lo a pprova sorga. 
(Appro1·ato.) 
I no. 4, 5, 6 e 1 secondo l'ultima variante dell'Ul­ 

ficio Centrale consenuta dal Mi:.islro guardasiEilli i!ODO 
aopprl'slli, e verreLbe sostituita la redazione seguente: 
' Per la esibizlone, consegna o restiturione di do· 

cameoti, carte, danari, od Oflgelli contro chi li ebbe 
io proprio potere nello esercizio di pulibliche Cuozioni, 
. o per giudiziale incarico. 1 

Senatore Al!l.erl. Dornando la parola. 
Presidente. La parola è al signor Senatore Al· 

fieri. 
Senatore AUlerl. Desidererei qualche maggiore spie· 

gasione sopra questo numero, perchè mi p3re motte 
vo~o comprendendosi io esso un infinità di casi. 
Svnatore Vacca. relatore. RicorderO ai Seuato che 

io il primo mossi 11 dubbio intorno alla convenienza 
di sostituire una redazione che pareva abi.Ja&tan1a vaga. 
e indctermlnata alla specifica enunciazione d(•i casi ed 
ipotesi racchiuse io qu .. l'•rl. 2 dd progetto deli' Ulfì­ 
cio Centrale; ma quando si è riesaminata nel seno 
deil'Ulfirio Ccolrale la convenh-nza di sostìtulre la 
DUO\la redazione all'aulica, allora si 6 portalo un esame 
minuto sulle quattro ipotesi racchiuae nei nururri 4, 5, 
6 e 1 dell'art. ~. e adottando la redneioue compren­ 
eiva che 1' è 1ostituita aU'enumetazione spccitlca di 
quei casi 6 pJrulo alrurncio d'accordo coli" onorevole 
ministro che tutLi 1 casi e tutte le ipotesi \·i Cossero vir· 
lual1nente cornprese. 

Ed invero quando noi Jl;hiamo r.reduto di 1oetiluire 
questa rcd:tzione e P4•r l'~sibizioae, cons('gna o resti· 
lozione di docu1nt·nli, carle, danari od o~getti contro 
chi li eblie in proµrio polere nell'eserciz1u di pubbli­ 
che funa.it1ni o p~r Kiudiziale incarico , c~li è e\·i .. 
dente, par~gonaodo colC11b redazione compren11iva coi 
singoli casi enunciati nei nurv1·ri ,, 5, 6 e 7, cbo co· 
desli c•11~i vi sta11nll l'irtu.1lml'nle compre~i. 

Di lalli al N. 4 si pari• dt•lla reslituzione dei danoro 
puhLlico a per.;oaa dt-stinata a riccvt•rlo, e que.~to lo 
lro.,erl·\e di certo uella re 1'2iione aostituita; « N. 5. p,., 
l'~ibiiiouc d1·1le cose depoPitatc presso ; con~cgnatari, 
commiili'1ri ed altri cuslodi; • e questo •i ~anche più 

ampiamenle compreso, prrebè ae ai pol.eMe dubitare 
per la redazione dd N. 5 cbe que•li ca•i per anen· 
tura non ci fllssero inclusi e 1i pote1se dubitare Jel 
nlore e dell"eslensione dell• porola <0nstqnatari ae 
fl..)3se da applicnrt1i ai soli cuoseFnatari giudiziali, od 
an.c\\e a\ r.nnsegnatari "fOl11ntari, la generalit.i de\ ler­ 
mini della ouo•a redaziooe ai polrelilie dire che gli 
15ROrbe lulli, e quanfo ancora aicua dulibio polesse 
riman.P,nt, questo dubbio sarà certamente nbbandonato 
ali" giudiziaria interpretazione, la quille colla scorta 
dei priucipii Jdl• materia n• farà la rell& apµlica­ 
ziooe. 

C"sl ace.de del ~. 6 conlro talli ~li uffiziali pub­ 
blici per la pres•nlazione delle loro mioule e per la 
speJizione degli aui agli aveoli diritto, ed è chiaro che 
an•:he qo"'lo è compreso; e finahn•nle il N. 1 coolro 
i notai, patrocinatori, eegrelari di tribunali ed uacieri 
per le resliluziono di documenti ad essi alGdati, e òel 
denaro rice•oto per conto dei loro clieoli in cunse· 
guenza delle loro Cuniioni. 

Jo conf.do che quesle •piegazioni varr.tooo a ood­ 
di•fare il desiderio dell' onorevole aignor Senalore 
AIUcri • 

Senatore Alfterl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la pHoln. 
Sl•na1ore Alfieri. Io non 10 Teramente penuadermi 

della convenh~nia del111 n!da1ione di quest' arlicolo, 
per cui in quanlo alla sostan1a mi rimetto a coloro 
che l"hanno redailo; ma cib che mi coofrrma oel mio 
dulibio, oi è appunto la di•ersa redaziooe che lro•o 
nel Codice ciYlle riguardo a questi casi, che qui si 
•ogliono pre•edere. 

Almeno nt•I Codice ci•ile ~ dello che I' arrr•lo ba 
luogo contro lulli i pubblici u!nciali per la non pre­ 
lt!ntailone d<"lle loro minute, allorchè loro viene ordi .. 
nata ; C08Ì ·si te1lc cht per questa prN1Pntazione vi 
de\'e ef;sr.re un ortlioe di cbf ha il diritto di emanarlo,. 
noo rhe per la spedizioue delle copie degli aui agli 
aventi rliritto. 

Qui invece In disposizione è talrneote generica, che 
rhiunque pvlr> domandare la pr~nlazione d'un lilolo 
e 1i trov~rà p;tssiYo dt•I comminato lllrresto chi ooo 1od­ 
d israrcia alla dornanda. 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Sonalorc Alllerl. Bisogna ritenere che ialora •i 0000 

documenti dei quoli oon eempre si è tenuti a dare 
visioor, od a Care la preseutazione; e 1arà ciò nulla 
n1eno lerito a r.hlunque di -.c-nire 1. domandare l'esibi­ 
zione d; airfatti docum1•oti aollo pena di '~crai io ca!<> 
divPrso espu~to :li pericolo delrarrr6to'! 
Presidente. La P"rola ~ al Seunll>re Dc Porf'S\a. 
s .. nalor0t> De 1-~orest>1. Pri1na di tullo a dilurhlaz~ne 

del duhhio r,he moveva l'onoraniJo Senatore AIHE>ri, io 
ripeto la dicl1i•"ziooc già Callo dall'onorevole relaLOre 
d•lrlètlkio C"n1rale. 

L'U1ficio nella &4•duta pri,ata di irri, a 'oli nnanhui 
ha credulo di poler ooslituire la redazione che t alala 
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testè lena, ai diversi numeri del progetto doli" urncio 
stesso, perché ha pensato che questa redaeone com· 
prendeva esauamente lutt• i rasi pre\·isli m-l deui nu­ 
mt•ri, e darà luogo 11 minori duhbii e ro11L1•slazioni. 

MJ, diceva l'onorevole Senatore AIO<"ri, nt•I Corlire 
Albertinu vedo che è seuop -RIO" alla cattura personale 
colui, ad esempio, che non esibìer e la minuta o la 
copia di un atto, quando gli è ciò ordinato ; ciò non 
6 ripetuto nella redozione proposta dallUrficio Centrale, 
quindi potrebbe avvenire che qualcheduno pretendesse 
esercitare l'urrcsto personale per ciò solo cbe non siasl 
aderito ud una sua richiesta che può essere ingiusta o 
capricciosa. 

Io convengo ehe &f• le r.on~r·gurnzr della nuova re· 
darioue che propone l'U(fil'iv C1·ntr;..h• p11ll'$Sl·ro essere 
queste, non dovrebbero essere approvmc. Ma, gj~rioti, 

per alloruaunra qu.sto ti.nore basta rifb-uerc rhe l'ar 
reno p••r.,011al1~ non può t'&S1·r1! t91·rciw10 che dopo 
una condann.r passata in cosa giudicata e per I' ese­ 
cuzionl• dl·lt1 1nt:dr·airn1.1. 

Ce-do di avere con queste osscrvmioni chiarito il 
duùbiu rcrit:ito dall'onorevole Senatore Alfieri, e spero 
eh~ il S1·oat1..1 vorrà approvare l'artirolo in disrus .. ione 
DC'i termini in cui è 8lJIO ora forinoldto dall'Ufficio 
Centrale. 
Preslde:tte, So non si d"rnanda ahrimenli la pa­ 

rola, 111 .. tl ... rò ai voti la di:1posiz1one complessi\·a che 
bu ll'llo e cho ...• 
Senalore Alfieri. Alrn,no si dica: della denrgola 

esibizione ..... 
Senalore De Foresta.. Ripelo che l'arreslo personale 

non e~t•ndo che un m1•1zv di coercizione IWr I' rsecu­ 
aione dt:ll.l co&a ~iudiC'ala. è cvidenle che nou a .. ·ri\ 
luo~n che allui:a quando si ricosi di ol1t11•dire .illa 1ne. 
deii1u:i, sia eh·· si lraui di e:l1bizionc di uo ano o Ji 
altro pr.·ceuo co11t4!111plato in qu~~to articolo~ 

Tullavia po;l1 eh• ai è ol•••alo il Juuuio. l' Ulncio 
Cenlrale non in<.•ontra dirficultà che per 110\'rahbondania 
si ng;:;iungnno le parole ptr .la cùntgata, proposte dJI 
Srn;itore AI01·ri. 

Senatore Vacca, rtlalore. Per le denegale ""ibi- 
' 1ioai .•.• 

Presidente. Per le deoegote esibizioni , cioè al 
plurale 1 

Senatore De Foresta. .. Credo che earebhe meglio 
che 11i h1ecie1sse il numero singolare, ondl: ai creda che 
p1•r ra.r luo~o a.li' arreslo pcraùoale9 eia necessario il 
rifiulo deJI" •sibiiioue, ddl' ano originale, del rilascio 
della ropia. 

Presidente lo mi rimeno a quello che propone 
l'Urlìcio Centrale ; osserfo aolam1~nlc che esecndovi 
poi UDò.1 •irgola dopo ef.tl•izionP., polrehhe esserl'i dutr 
bio i:he l'aggettivo dcntgalt1 uon ai ri(eris~e che alla 
esibiT.ione; è uo duhhio che eottop1.1ngo alla saviezz:i 
dclrUIHcio Centnle. 

Senalore De Foresta.. Per IOgli.,re il dubhio l cui 
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accenna l'ooorevole sig. Pre!'idcnte potrebbe direi ptr 
il dinit90 defl'tsibi-siont. 
Ministro di Grazia. e Giustizia.. Fo,.,e p•r ri­ 

!!po111lcre ~-1Uarn1·nlc a qnt•1:110 r.ooct:tlo, bastcrt:IJl>e 
scri\'l're I' articulo in qursto ·S•·nso: 

• Per la coo:;ec;na, rl·S·.ituzionll, o dioiegata esihi­ 
ziona. > 
Presidente. L 'UffJcio Centrale secondo l"uhima idra 

••pr•ssa dal S•nalom D• Foresla proporn•l>be di dire : 
• pr.r il dini('so d1·ll'<1sibizione9 df'lla r.onsegoa o rt-sli· 
tuz.ione di docum1·nti, cart(', d::in&1ri, ocJ og;.;t•Ui rontro 
chi li rl>he ia proprio poi•,... D• ll"Cl!ercitio di pubhhcbe 
runiduni o prr ~indiziale inrarico. J 

Qu<'sl• è I' ullima redaziuae e non pare che 1ullevi 
più n .. ii:suoa· di(lìcolti·. L' arc('lla il 1ugnor St:natore 
Alfit·ri ! 

Senalore Alfieri. lo mi rirnello. 
s. n.1tnrt! Vacca, ,.,latore. D1..1maodo la parola. 
Presidente. Ha la porolo. 
S(''nature Vacca, rrlatort. Si fa da alcuni una os­ 

s•rvatione '"li" redazione dell' arlicolo dell• quale ~ 
bene ;ior.he lt'Orr ronlo, ivi ai dice: 

e Prr il dÌoh•go della .siliizionr, drlla consrgno o 
re::.tiluziune di dorum('nli, di carl<\ danari od oggetti 
co11tro rhi li ehbe io pr(Jprio putrre, ree. , 

Ora alle parole coniro chi h ebbe, ai crederebbe più 
cou\·enh•nte BO!llitoire chi li abliia: prrcbè •t1ran1ente 
pare cl1e qu1•sl'ohtilill'.o non si polrl·bLe imporre che 
contro chi li al>uia alluulmente io suo potere. 
Presidente. loteadcrebl>e di loro un' ahra rorre­ 

zione T 
Scoolore Vacca., rtlalol"t. SI. 
Presidente Ahbia lo bontà di scriverla, e di mon. 

dodo. 
So•o;1l·•re Alllerl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
s,.11aturt> Alfieri. .~ 111i è lecito m;1Dirf-stare una 

mi:i tJpiniont>, µr~fl·rirl.'i cht! ros:;e d1·llo: ' pel dinh·go 
dt.•ll'urdinala t'siU zione. CUl1:41•~na o rl'*liluziune. > 

Allora divenla chiuro da questo arliculo stesso che 
e·~ stato un giurlii.io. · 

Senat•ire De Foresta. L'Vffirio Centrale consente 
tli huon gra1lo a quesl'aggiu1ll:I. benr.hè non la reputi 
arfatl1) D<>rc·ssaria. 
Presidente. Dun~ue si di ri: e por il dinie~o di 

ordinilta csihizionc, consegna o re1ilituzione di docu­ 
menti, carte, dan3ri od oggeui contro chi li abbia in 
proprio polcr" n..Jl"t!t·rcizio di pubtiliebe luniioni o per 
@.Ìud1ziale ior.arico. > 

Chi approva questa disposizione, voglia sorgrre. 
(Approvuta.) 
Il numero 8 rimarrebbe •opprcuo. 
TrJlt.1ndosi di pr.Jp"sta di lcllge iniziala in Senato 

non è il ci\sO di esperire il Yotn nrgativo. 
Gli articoli 3 e ol sarcl>b<•ro •oppressi alla unonimilà 

e sostituiti dalla segu~nte redazione: 
e I conlabili verso lo Slalo, le Provincie, i Comuni, 
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sii °".~i·i. ed alld ruhl·Iici stahilimenti, non che i loro I 
agenu, e prcposu per danaro, od oggeui di cui sleno 
dirhiarati responsuLili. , 

Senntors Roncam F: Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Seoalore Roncalll. Domando la parola anrora sul­ 

ra,lirolo 2, perchè vorrei propcrre un'altra aggiunla, 
e hrrbbe questa: 

• Contro i tutori, ed I curJlori per i dehili d~ •1.•i 
in qualunque modo contranì durante l'e!K'rt•iz.io delle 
proprie fumicnl •t>rso i luro amministrati. , 

lo erodo che il Senato non avrà ~ifficoltà ad am­ 
mettere tra i ca1i io cui si possa dar luo('[o alrarr1'8J,o 
personale anche il presente, tante se si risguardi ullJ 
maggiore farilit.é che possono avere i tutori e i cura­ 
tori poco diligenti, o. anche mal volenti, di pregiudi­ 
care i loro tutelati, quanto se si risguardi la posizione 
tccC'zionale che hanno i tutelati o i curatelati sia pt-r 
propria impotema, sia perchà non abbastanaa aasi:tliti 
dalla lr~ge. 

(Il Senatore Roncalli trasmcue al banco della Presi· 
denaa la sun aggiunla.) 
Presidente. Il 1ignor Sonatore Roncalli propone la 

arguente aggiunla all'articolo 2: 
• Conlro i tutori e i curatori per i debiti da essi ia 

quolunque modo contraili durante l'eserciaio delle pro­ 
prie runzioni vt>rso i loro amrninistrali. , 

L'Ltllcio Cent,.I• rbo ne dice? 
Sonatore Vacca, rtlal•>rt. Pregherei il aignor Pre- 

1irlrnte d'inlerru~ar" il Strialo ae è appogg ala. 
Presidente. Interrogo il S··nato per Y!•dere se è 

appoµ~iala l'aggiunta pro~sla dal signor Senatore Ron­ 
calli di cui ho dalo l•!ltura. 

Chi l'appoggia ò prrgalo di alzarsi. 
(Appuggialo) 
lnvilo rurnrio Centrale a dare il IUO aniso ,·. pro­ 

posi10 di quest'a;.?giunta. 
S.•natore Vacca, rtlarare. L'Ufficio Centrale non 

crede di poter arh·rire a qut•il'nggiuola, e le ragioni 
•ono semplici68imr. 

La h·~ge h• provveduto •bbaatanza allo buona gc­ 
atione dl·i µatri1noni pr1pillari. 

La h·,:~c ha irnp•1tilo suClil·it·Dti (reni alJe in Cedi ltà 
d1·l turort, per m111l11 <"he mai si t dul1ilo1lo, e mai 1i 
è prnsato d'in1l)<Jrre qursta ouovn m:anit•ra di gra\'czz.a, 
cioè la CPazionc personale. 

Sono queato rapporto adunque l'UfOcio Centrale non 
può acct>lbre merromamitnte quell'aggiunta. 
Presidente. Se noo ai do1nanòa altrimenti la pa~ 

rola n1~llf'rò ai voti la nuova aglo(iunta propo11ta dal 
1ignor Senalorr Roncalli cbe ril··~~etb. (V. sopra). 

Chi appru\·a quesl'oggiunta voslia alzarsi. 
(Non è approvala.) 
Ht> gi:'t lrlh> la disposizi,1ne che, 1 5f'D1D d<·ll'ultin1a 

varianle dl'll't:fficio Cculrale 1i aoatiluirt>LOe agli orli· 
coli 3 o t. 

Senatore De Foresta. Hi accorgo ora che à ae- 

guito in qu~lo numf'ro uo errore di atampa. che coo· 
siate nrlla lra:-iposizione di una \'ira(,Ll dopo la parola 
119tnli, cbe andava mc«• dopo la porola prtposli per 
dividere questi dal coocello di danaro, ccc. 

Senalore Alfieri. Domando I• porola. 
Presidente. Ha la parola. 
Son•lore AUlerl. Non •o •• ne oiano soccesai due 

rrruri di 1tampa, pcrchè n••llo 11ao1pa10 dis1rihuito 1i 
dice: e 11oppr1'tL9i ad una:1io1ità e &Oslituili dalla se· 
gu<•nle rt·dazione: I con la Liii ••!rno lo S~to ecc. • 

Qui manra l'inlt>11lazione de11·Ur1icvlo. 
Presidente. ò"inknde la ripetizione: •0110 wgg<tti 

alfnrr,110 p,.,.,onalt. 
Senatllre Vacca., rtlatort. Sicuramrnte. 
Prestdeote. Tultavia è necL>SSario asi ioaerisca per· 

rbè l'articolo dev• formar corpo da sè. 
Rileggo la di•po•izione che de'e 1osliluire, 1erondo 

la proposta ddl"Umcio Ceotrale, gli articoli 3 e 4: 
e Sono so~g•lli all'arresto personale: I contabili, ecc. 
(rom• iopra). 
S" non vi h> chi domandi la p>rola metto ai voti 

la dispooizione che bo lettu o che forma ar1icolo com­ 
ple .. ivo. 

Chi lo approva si alzi. 
(Approvato.) 
L';1rt. 5 rim3.rrehhe IO?preaso, e COii pure gli arti­ 

coli G. 71 8. 
Il I num,.o dell'art. 9 aarebbe conservalo all'una· 

nimit,. 
I nurned 2 e 3 sarrbbero soppressi. 
Sar• bene per allro che ne di• lelluro. 

Ari. 9. 

e L'ar~to personale potra essere ordinalo dal gio­ 
dic,., Talulaodo le circostanze del fatto nei lt•a;ueoti 
cui: 

e 1. Contro l conrluuori, o i col11ni parziari, 1e al 
CPr1uine dt·l1'aflillo non ra:'lll'l-!Dino il l>e-:-;ti:ame dato loro 
a soccio, le srm1•nti, i r.onciu1i, e gl'i~trurn<'nti aratorH 
che siano stati loro aHìd;,li, s:alvo che pro,ino r.he la 
m:inrnnz:a di lali ccse noo dl1ri,·i dul E.tuo loro. , 

$ena1ore Coppola. Don1ando la parola. 
Pre~ldente. Ilo la parola. 
S<~natorc Coppola. S:irrbl>e qut'ShJ il momento Cip~ 

porluno di di1.1cull!re qucll"en1cnd:antento che eLbi l'onore 
di rassegnare al Senato circa la divisione tra i casi 
JL·ll'arr<'SlO fCr80Uilh! 8 )C allre di~pOSilÌODi, p<'r CUi I& 
h·~ge con1auda al giu<iice che la rutura scnlt•nza sia 
est·guila col mezzo dl'll'arrrsto personale, con6da al 
giuòke ah.'t:Bu la valutazione dl·lle cirrosluoze di fatto, 
e quin<li è n1 Ila ra.ohù rlel magi•lrato di ammellrre o 
rilÌUlllr8 l'arrt:SlO pt'talUl13lt! oppure di moderarne @:Ji 
elT1·Ui. 

Allora J'illuslre Guardosi6illi sorse a dicbiarare che 
quc::;lo oJi~liorana•ntosi aartliLe do,1ulOl'Ba1nioare quando 
1i .. rebbo di•ruuo l'art. 9. 

Ecco ora il momento cui accennò l'onorevole Guar· 

22 
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dasigilli, e pr•go il Senato ad occuparsi della mia pro, 
posta. 
:Ministro di Grazia e Giustizia. La distiruione 

a cui ba accennato l'onorevole Senatore Coppcla, è un 
,. ipsa perché Dei primi artiroli è detto: avrà lungo 
l'arrt.Tto ptr1onalt, ecc., e nell'art. 9 ~ detto invece : 
farrts'o ptr1onal• poird essere ordinato dal Giutliet, ecc. 

Se il Senato crede che si debba distinguere questa 
materia in due cnpi distint', non bo diflicollà alcuna, 
ma mi pare superflua. 

Senatore Vacca, rtlalort. Domando la parola. 
Presidente. Da la parola. 
Senatore Vacca, relatore. L"t:mcio Centrale crede 

di conservare la locuzione dell'articolc perché è mar­ 
eatisslma la dilTcrenza lr.:i. il modo imperativo ovrà 
luogo ed il facoltativo potrà avor luogo valutando le 
circosta.ri.ie <hl (atto, per cui l'antitesi è cosi evidente 
che non abb.sogua di ultcr.ora spieg.uiouc. 

lii permetto di rcttiftcare nn espressione nell'ari. 9 
deve direi e nel seguente caso, e non nei seguenti. > 

Senatore Lauzl. Se io male non ricordo, il signor 
Senatore Coppola ha fatto una proposta io principio 
della discussione cbe poi si era riservalo di portare 
al paragrafo 9 della quale non 1i è ora falla menzione. 

Mi par» che egli proponesse che l'arresto personale 
fosee esteso per il pagamento delle mercedi di fitto 
dci fondi rustici. 

Siccome ora il Senatore Coppola si è limitalo a ri­ 
cordare in genere lo proposta che nvcva fallo allora e 
non ho udilo nessuno toreare di quesl' argomento, mi 
permette di esprimere il desiderio che il Presidente 
voglia interpellare il Senatore Coppola, se quella è la 
proposta che intese rare, e se la mantiene. 
Presidente. Il Senatore Coppola é pregato .lal 

Senatore Lauzi di esporre la sua opinione in pro­ 
posito. 

Senatore Coppola. Io esposi questa modificazione 
nel sistema dcli' arresto personale convemiouale, ma 
disgraziatamente fu reietto formalmente dopo una di· 
acussione abbastanta chiara ; perciò I<li pare 1100 Iosse 
qui il caso di fame parola. 

lo teneva per fe".'1110 che l'arresto personale, in ma­ 
teria di locazione dei predii rustici, fosse necessario 
come un mezzo di agevolare l'agricoltura colla facili­ 
tazione dei contrauì d"arflttania; ma la mia proposla 
fu, cna1e di&~i, reielta. 

Senatore Lauzt. Sono lieto di queste spiegazioni, 
.tanto piil che ori pro1iocarle certamente non drsi­ 
derava che il Senatore Coppola riproducesse quella 
1ua prima proposta perché sar•• slalo il primo a ri­ 
gettarla. 
Presidente. llon .,scn~ovi alcuna proposta lor· 

malo per promuotere una votazior1e rileggo I' art. 9. 
(Y. infra.) 
Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Preeldente. Ha la parola. 

Senatore Lauzl. Mi permella il Senato che io ar,. 
renoi uno acrup~lo. 

Qui si p3rla de!l'arreslo prr•onale contro alcuni o!­ 
tìttuari che non consegnassero le sementi, concimi e 
istromcnli a.ratorii. . 

lo di"erse provinric che conosco per·pratica ai usa 
molte folte di dare in con~egna, in principio de Jr arfit· 
lanza, una cl'rla quanti là di concime e quall'be vol~t 
qurlle fhe ai cbiawaoo srorte morie cd anche delle 
1«.·menti. 

Ora il rn·dilo che •l plrlrone dcl lon~o rieulta d" 
queslc cose, (orma soggclto 1Ji ciò elio chiarnasi i1 Lon1- 
b:irdia 81lJncio, per il qualt\ il pl'rito che t i11caricato 
dl·lla ricona1 gna, ridute a debito di d1·noro la parlt! di 
coocinit.•, islrumcoti aralvrii o grauaglia che non venea 
rironse1;:nata. 

Lo ecru polo che bo è questo: eiccorne ai disse ot-lla 
dii;ru&.siCJUf' antecl~dC'nte chf' qut elo artico:o è fallo in 
\'autiggio dc!l' agricoltura, 11erchè preri:;an1cn1e nou 
manchioo quei conciini, qul'lle seLfJrnli, di cui è parolil, 
temerei che anche cootro quelli che a teuore d~l loro 
couL.ratro pagassero il talora di cood n1e o srmenli 
che manchino, p11tess~ ancora ad•Jtlar~i qut·lla misura 
di riforr. 

Senatore De Fore•.tn.. LTfficio Ccnlrale dci;idt·re· 
r1•hhc che l'onore•;ole preopioante cnncretassc la sua 
oss.JrYetzionr. onde evilare ogni rquivoco; ictanlo f:-aò 
csi;er,·are che non conviene coufCJndere la restituzione 
di cose che il colono o l'arnttovolo rili<ne e che appar­ 
lengoao ul proprielorio ron quella io cui per quolunqut' 
siaai cauaa lro•iei debitore vrrEo dcl medesimo. Nel 
primo caso ai può autorizzare J'ameto personole perché 
il colono o fittavolo commNle qualche coea che s"av•i­ 
cioa al furto, 01;. ntl secondo caso non ti è che un 
ddiilo e si rientra nella proposta del Senatore Coppola 
e che l'onorevole SPoatore Lanzi diceva sarcLbe elato 
il Jiriwo a reepingere. 

Seaalore Lauzl . Domando la Jiarob. 
Senatore De Foresta. E poirbè,;ho la parola, mi 

pPrmella il Srnato che spieghi il motivo che ba con­ 
dono l'Ufficio Centrale. •lmrno la ma~gioranza di esso, 
che ò ora al banco, ad e;sere molto parco nell• di­ 
sposizioni coocernl•nti l' arrealo personale in materia 
civile: 

Egli ba cretluto che questo mezzo di coercizione 11un 
sia più 3daltato ai notHri lt>mpi, ai noslri costu111i. Di( 
falli chi si occupa nuche per poco di &ludi &laliatici 
aa che aocbe nei parsi, do·;e la lt·gge è molto severa 
in fatto d" arreslo prrsonalc, io rnoteria civile ooo • 
applicala. 

Quinrli oe lTlficio Ccatrale nelle 1ue prime delibera­ 
ziooi nor• ha creduto di uguitare fin d'ora il sistema 
proposto nl'I prog1·tto ministcrioll' aholL·ndo intieramentc 
l'arresto pt'rson:.ilc Dl'lla malC'ria civile, rome &i era 
anche proposto in un pregevole proi:;f'llo c!j f:odire già 
presentalo al Senato, ha cre1lu10 di rlo,Tr almeao re- 
1lringerne per quanto possiLìle l'applicazione. 
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Ho creduto bene di d•re queste spiegazioni onde si 
sappia il percbè si sono dcpenuau molli dei casi nei 
quali ai era permesso l'arresto personale De) primo pro­ 
getto di.:!ll'Ufllcio Ceutrale alalo ora modificato, e quale 
eia lo spirito da cui è Informato lo stesso progetto. 

Senatore Coppola.. Do111a11~0 la parola. 
Presidente. La parola spelta iu primo luogo al Se· 

Datore Lausi, io &ec).Uilo al Senutora Coppola. 
Senatore Lauzl. Sono stato veramente sfortunato 

nella esposizione del mio scrupolo perchè bo potuto far 
credere al Sroalure Dc Foresta, che lt!Uissi a proporre 
uo altro caso d'Jrreslo, quand'io li vorrei lOlti luni, 
come aveva proposto il &ir:nor Guardasigiìli. lo ho rauo 
auii un'eccezione, ho mauilcstutc uno scrupolo per ti· 
more cbe per la etrcua lettera dellu lt·g~e ai applichi 
l'arresto personale io uu caso in cui io dico che non 
oi dovrebbe applicare. 

Mi sia permesso chiarire la mia idea. lo bo d-uo 
che te.uevo che quando rnateriulmen te non si riconse­ 
guino i concimi, o gl'istromemì aratoril, o i grani con­ 
segnali, quantunque per co.rveruione tra l'alnuuario cd 
il coltivatore ai fosse previsto i1 caso di questa man­ 
cauta, e se ae sia computato il valore io <'ai.aro, pure 
l'arresto pcrscuale si possa applicare secondo la lettera 
della legge strcuameute considerata. 

Seuatore Alllerl. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Coppola. 
Senatore Coppola. lo aveva chiesto la parola per 

chiarire uu'omissioue che era corsa nella discussione, 
nou per altro. 
Senatore Alfieri. Ilo domandato la parola per cbia­ 

rire la quisrìoue. lo credo che l'osscrv.uisne fatta da} 
Senatore Lauzi si riduca alla necessità che egli vedrebbe 
di ag;.;iung1•re al parJgrJ(L> quale è proposto dall'Lftìcio 
Centrale, dopi) le parole dtlfa{{iuo non rasstgflino il 
btsliorne, i concimi e gfislromtnli ar·atorii, ec1:., que­ 
slr aJlre: O llU!l ne abbiano pugatO rtquiva:entt. 

Senatori! Lauzl. DJnJando p1•rdooo .. 
S"n:itorc A lfierl. Il Senator~ L1uzi teine the vi sia 

1lu11pia npv!icazi\ n1•, ci,oè rhe uno pa~hi il prt•1.zo d1 
riU chr. 111anca. i! ciò 11un ostante si vensa a•I Dppli· 
ra,·gli il rigure dt·ll• lt·~ge. 
Scnalore Lanzi. lo ll•rno che si posRa pronunziare 

, l'arn•sto contro uoo che non consPgni i ci,nciini, ecc., 
·quantunque paghi il vol~ro giusta l'estimo fatto dal 
pt'rilo Dl·lla cousC'gna. Dl'I restu uoo faccio proposta Yt­ 
runa. 

Sl'natore De Foresta. Quontunque l'onorevole Se­ 
nalnre Lauzi non raccia una propu::ìta epetifica, prego 
il Senato di p•·r1ncllcrmi di dargli uo;i spiegazione. 

lo posliO ar.rcrlare lonorevole prropinantc, che ot·I 
raso cui egli accenna mal ai applicht>rcLbe l'arresto 
pPr11onvl1• i i1np1·rorrliè questo mcuo di rocrci7.iooe non 
puù &\·er luogo che in fun.a di una l('nlenza, cou1e è 
detto nt·llJ le~ge ~trs~a. Ora. io do1nando, ac "i sarà 
mai un tribunale che condanni qualcbeduoo a pagare 
_una co•a che sia crrto cbr già abbia pagata, e a con· 

segnare una COM di cui il propriet:itio abbia già rice• 
rnto il prezzo ? 

lo rri·do thl! que11le spiegazioni hasleraooo per aod­ 
rlisl'aré il St~nutorl! Lauzi, e che c~li non insisterà per­ 
ri~ nella sua ossen·azione. 
Presidente. lion domandanduei la parul•. 
Sonatore Cambray-Dlgny. Domand~ la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Cambray- 

Digoy. 
Senatore Cambray-Dlgny. lo vorrei proporre la 

soppressione dtlll! parole e i ·coloni paraiari. 
I.o scopo. della mia propo•la è que•to: nello colonie 

parliarie il padrone eh~ all.1 fine dei conti si trova 
creditore d,·( colono, ha srmpre la facoltà di impadro­ 
nir11i dclL1 parte colonica dl•I rar.colto, la •tttale io 88- 
ac>r~le o copre, od arri'fa a coprire la 01aggior parte 
rlt'I d1~Lito; qnincli n1i pare cornplctà1neow inutile l'ar­ 
mare il padrone ddla facollà di domandare I' arrc•to 
prr.ion:ilc .•• 
Senatore Roncalll Il'. Domondo la porola. 
S.:natore Cambray Dlgny. Avvertirò di piiJ, cbe 

quando il padrone è talinente avaro da volerai impa· 
dron;re di lulla la parte del colono, il risultato 6 cbe 
mette uua fa1oiglia addiriltura nel f'.aso di non avere 
da mangiare, e mi parrebbe che I• le~ge fosse no 
po' troppo dura, se a questo p.rmett..,,e di aggiungere 
anr.hc la domanda. dcli' arrc110 peraonale. 

Per queste ragioni io domanderò ali' (;lficio Centrale, 
che <o~Jia acconsentire alla aopprca&ione delle parole 
td i coloni par~iori. 
Pre•ldente. Il Senatore Roncalli ba la parola. 
s,nalore Roncalll F. lo vorrei credere cbe i pa .. i 

dai quJli ha altinle le sue cogniEioni J'oooretole preo. 
piuantt~, 1i.1no ben rl'liri (ilar·itd); io io,·ece bo la di .. 
sgrazia di ohilare p.1rai che lo sono molto meno, e non 
solo io mulli:JSin1i casi aon vi sareLhe 1ne1zo, col rite­ 
ner(' le derrate ai col1Jni parziari ct>saanli, di pagarai 
d1·l !Jcstia:ne, ulensili e speciJlml•nle Le~ulutni esportali, 
n1a io 1n0fthuio1i Cilsi1 ::u1zi nei più rri·quenti, la mala 
rt·d~ dei cul11n1 pariiari (a BÌ che si premunisrono prima 
del 111omenlo di finire la loro locaiione rolJ' eti.portare 
e Ycnd1·re i bc.·slian1i, onde io crrderei che 1arcbbe 
dare incoraggiamenlo uJI' iramoralità il logli ere que­ 
:tl'nµgiunta. 

Siccome p<•rò io de~bo confrseorc <be non •ono ("!r­ 
"'1aso per oull• dell• oontà d1 Ila l1·~ge. e che darò il 
rnio voto contrario aila. mrdcsitaa, noa insigto più oJ ... 
tre ncwweoo io quesia pri)p03la, che aoa ho meesa 
i\'aDli &alvo C'Ìli! Pl'f cl1ia1ire uu rallo @t•ner<llt!, aslra· 
zìon rattél per quei pat•,;i ftlicissirni uei quali abita il 
St•nalorc Ca1nhr;iy·DignJ (t11iCit1a ilarità). 
Presidente. Il Senatore Cambray·Diguy propone di 

sopprinll're le parole e i coloni par.aiari rfowaudo 
se qu•'8to propOfl• è appoggiata. 

Chi appog0ia la soppressione proposi• dal Senatore 
Ca10LraJ·Disny, voglia aorgere. 
Un Senatore. Ma 111Jla soppressione uoo ai tota. 
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Presidente. Non si vola nella !orma astraila, ma 
si rleve votare per vede,.., IP ~ "fl[JO;!giala. 

Clii appo~~io la proposta dcl Senatore Cambray·Di· 
gay, Toglia alz.irsl. 

(Non è appoggluta.) 
Mello ai voli l'articolo 9 nella conformità in cui l'ho 

letto, ristretto cioè al rt. 1, colla. aostitunone delle pa­ 
role ntl st91untt caso :i quelle di: nti 1egutnli cas). 

Chi lo approva sorga. 
(Apprùvato.J 

Ari. 10. 

1 L'arresto personale avrà luogo contro ogni com­ 
merciante condannato per debito commerciale. 

Chi approva quest'articolo sorga. 
(Approvato.) 

Art. H. 

Qui occorre anche una nuora redazione dell' Uf­ 
ficio Centrale che modifica in parie la preccdeutc 
redazione. 

e L'arresto personale potrà essere pronunciato se­ 
condo le cirrostame anche contro i non commen-ianii 
per ol>Lliguiioni commerciali mariuime •> n-laiive olla 
e1nii;1i -ne, girata, o avallo di k-uere di cambio, o di 
biglienì ad ordine. quando tuli atti non siano rìcono- 
1ciuti semplici oùhllgazio11i civili. 

e L' arresto polrà parimenti essere pronunciate 
contro i non commercianti per qualsiasi altra t•ùhliga­ 
sione commerciale, quando esistono Mfa\·i indizi di 
frode, o aiavi pericolo di ruga, o noo di solverua. , 

Chi approva qucst'articclc nella conforo1ità lt!ll• leua, 
voglia sorgere. 

(Approvalo.) 
Ari. 12 •• 

e La aentenr.a di condanna doTr• determinare la du­ 
rala della detcmicnc, che non potrà essere minore di 
tre mesi, nè mngaiore di due anni. 

e Il Gh1dice n-l li:t.~rne la durata, Tnlutrrà le cir­ 
coRt:inzc del (alto, ed il Talore dell'ebbligazioue. • 

(Approvato.) 

Art. 13. 

1 ~ vietalo l'arresto : 
e t. Per UO;l somma prinrip:rle n1inorc di lire 300; 
e 2. Conlro i minòri tt le Jonne, •alvochè per ob­ 

bligazioni r~laLive nl commercio che rsercitano; 
• 3. Contro coluro che aLLiaoo compiuto l'anno 

1easaotesi1no 0000 dcll'elA loro; 
. • 4. Contro gli eredi dcl dcLilore. , 
{Approvato.} 

Art. H. 
e L'arrrsfo periJona.le ooo aarj pronunziato conlro il 

debitore a prolìlto: 
• t. Dcl cooiuge; 
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• 2. Degli oecendeoli e dei dlsr.endenti, dei !ra­ 
lelli e delle sor<•lle, degli a!Gai ••Ilo alrsoo grodo o 
d1•gli &ii e niroti. • 

(.lpprovato.) 

Art 15. 
• In qualunque caso l'arresto personale non polr6 mai 

«HeL!uirsi 1i1nuh.1or:J.mcnte contro il marito e !11 moglie 
p.·r lo st•sso d•·hi10. · 

e La mo~lre ne sarà esente quando il marito 1ia1i 
obl1lit:3lo in sulido con eisa. 1 

(Approvalo.) • 
ArL 16. 

• L'arresto personale non può •ssero ordinato per l'o­ 
secuziooe delle eeotenze pronunziate dagli arbilri coolto 
persone non ~01nmerciaoli. 1 

(Approvalo.) 

Art. t7 .. 
• Il debitore cbe avrà truLito l'arrulo prrsonale non 

potrà più ellSere arrestal., o rilt·outo per del.liti contralti 
prima dcl suo arr.sto ed "igiLili al tempo dl'l 1uo ri· 
lascio. aalvorhè p<>r tali dt•Lili siavi luogo nd un arre­ 
sto p•ù luogo di qudlo che avr• gii 101Tt•rto, dcl quale 
però gli •ara tenuto conio nel compulare il tempo della 
dur.1tJ clt>I nuovo arrtalo •. J 

(Approvalo.) 

Ari. 18. 

e L'arresto personale dovrà essere ordinato con Ja 
1Jtetl8a aenll'Dta che pronuncia la condanna. 1 

(Approvato.) 

CAPO li. 

Dell'estcuione dtU'orr"'o. 

Art. 19 

' Non P•>lrà rseguirsi rarre3to pPr.sr,nale '" non io 
(1Jrli\ di UOU l1·0lt'n7.i& J)3:o\9ala io CUSil giudil'ala. I 

Carne a,·vrrte il Sc11a10 aecondò l"ulticoa redaaione 
dl•ll U(1icio Centrali•, rilnan~ono s11ppreue le parole: o 
dtlta qa~1U 1ia 1tala ordinata e.sµre1samtnU l'esec1.1- 
.aio'" prol)ui1oria q•Janto alfarruto. 

Se non Ti è ouerva1ion~, l'articolo 19 a'inleoderii 
eone.pilo secondo rulli ma red .• 1ion• Jdl'Urficio C•otrale. 

Chi lo approvo cosi modificato voglia aorgere. 
(App"<lYOlO.) 

Art. 20. 

1 L 'arrcolo persona le deve essere preceJulo dalla uo­ 
.tificasione della acnlrnza che lo Lia proouozi::ilo, e dal 
precetto ossia comando di pJ~are inlimalo al dl•hitore., 
n .. 11., r1Jr1nc alaUilile dalle lc~gi d1 pru<"t·dura ci..-ile, con 
dirlid.1111rnto che 0(10 pago11do rra 5 giorui l'i1nporto 
del d\·hih.1 cui suoi acccasori e coli~ llJe.re, si procederà 
al di lui arreato. • 
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Senatore Galvagno. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Sonatore Galvagno. Pregherei I'Lfflcio Crnlrale di 

dirmi ac delihono ricevetsl in ac11111 assoluto le parole: 
con. di(/Nfarnento cht non pa9ando fra cinque piorni. 
Se ti creditore volesse daroe dieci sarebbe padrone! 
lii pare che se la legge sta così oe nasce una oullità 
drll"allo di cornando ... 

Senatore St&ra. Maggior termine; tanto meglio pel 
debitore. J 

Senatore De Foresta. Se bo bene icteso l'onore- \ 
vole preopinante, egli desidera sapere se vi sarebbe an­ 
cora luogo all'arresto porscnale ove il d-birore pa~aue 
noo nel termine di giorni cinque ma in quello di giorni 
dieci. La r1Spcata è facile: tanto meglio per il debitore; 
l\'rà un termine più lungo. 
Presidente. li Senatore Gahagno ne la oggetto di 

particolare proposta' 
Senatore Galvagno. Niente atratto. 
Senatore De Foresta. Forse si potrebbe tranquil­ 

lare l'animo d-ll'onorevole Senatore dicendo: e in un 
termina non mioore di giorni cinque, , 
LT!firi0 Centralo oon avrebbe dimrollà a che si Ia­ "BB• questa modificazione. Se poi il creditore ron à 

darne 10, 15, 20 tanto meglio per il debitore. 
Presidente. Rol,·ggo l'anicolo prima di metterlo ai 

voli. ( Ytdi 1opra). 
Lo metto ai voti, chi lo approva aorga. 
(Approralo.) 
L'articolo 21 secondo l'ultimo aniso dell"Urficio Cen­ 

r ale saretilie soppresso, epperciò passiamo ali" ari. 2~. 

Art. 22. 

c L'arresto sarà eseguito da· un usciere munito di 
mandato speciale dcl creditore instante. · 

e L'usciere dovrà inoltre eurre aui!llilo da due le· 
stimcnì che siaoo ciuadini o residenti odio Staio, di 
BPs~o maschile, mag~iori d'eia, non congiunti ed affini 
drlle parli o d-Il'uscicr«, sino al quarto grado inclusi­ 
vamcnte, nè ad1.h·tti al loro ,l'r\·iiio. 

" I tcsumoni aaranno richiesti dall'usciere, essi 
;1vraono diritto ad un'indennità che sarà fis.~la dal giu­ 
dice di 111and.imento, ma non i•otranno ricusare, senz:a 
giusto moth·o, la. loro ai-si:;trou. 1ouo pl'na Ji un'am­ 
menda Ji lire IO che sarà applicala dallo 1tesao giu­ 
dice di mandamento. J 

Senatore Vacca, rtlalort. Domando la parola. 
Presidente. R• la parola. 
Senatore Vacca, rtlalore. Bisognerebbe emendare 

'un errcre mat~riale di 1tampa. 
Nel secondo ali ora è dello: 
• L'usciere dovrà inoltre eS:iereo assistito da due te­ 

atimoni cbe siano citta1tini e N·:iitlcnti n1·lh.1 Stato, ecc. • 
-- Devesi dire: o residenti: la coogiuuiiva va cambiata 
in diggiuuth:a. 

Senai..re Coppola. Domando la parola. 
Presidente. Ba la parola. 

Senatore Coppola lo qual mani•ra anche lo slra­ 
niero potrebbe esser leslimone? lii parreùbe che debùa 
eiser sempre un citladino italiano; perchè 1e 1i toglie 
1'1 e si soalituisce l'o OP. può Tenire lo conseguenza 
che può essPre te&timonio anche uno elraniero ttti· 
denle n•llo Staio llaliano. 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ha I• parola. 
S1•natore De Foresta. È "terh~aimo ciò che dice 

J"onorevolc Senatore Coppola che, corrrggendo J"errore 
di stampa che si era commesso in questo articolo, ID· 
che i non cill.i~inl italiani potranno essere testimoni 
prr gli arresti di cui trattasi. porch~ siano residenti 
n..Jlo ~tato. lì qu .. sto è veramrnle il conretto del Mi­ 
ni•tero e d•ll"l,;!firio Conlrale. Ma qneslo coocrtto ~con­ 
forme a tutte le lrggi cbe go•·ernano questa materie, 
td ba il IUO fonda:uenlO nella CODVeOien1a di r:icililare 
all"usrirre il mezzo di lrovnre I lestimooi e di ooo ob­ 
bligarlo ad lndJgarc la cit~diuanu d.Jla prrsooa che 
richiedesse pt'r testificare quest'atto, la qunl cu•a po­ 
trebbe sovt·ole essere anche causa di nullità. 
Pr861dente. Non PBSt'Orlo•i rallo oggetto di una pro- 

posi& speciale l'osservazione dd Senatore Coppola .••. 
Senatore Slotto-Plntor. Domando la porola. 
Prewldente. Ila la parola. 
S••n;otore Slotto-Plntor. Vorrei la sopprrs•ione di 

questa indcnnilA. 1 lt"8timoni che vengono ai dibotti­ 
m•·nli nel luogo di residenza non sono pagalij e per­ 
cbè si avroono a p .. gar quesli? 

S•nalore Coppola. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Coppola. Vi è ona dill' .. renia Ira i 1e11i­ 

moni nei giudizi pcoali, che euoo obbligati per tlfotto 
del consonio civile 1 pre~l:in1i all'opera di chiarire la 
\lerilà dPi ratti. Ya l'arrPBlO pcr1onale in 01a1eria civile 
è tutto inh-re .. e dt·lla portr, coeiccbè se la parte non 
paga, il 1 .. 1imone è in dirillo di non andare al giu­ 
dizio. 
Presidente. Il signor Senelore Siollo-Pintor fa og· 

gcllo di una propoal• formale !"idea di aoppr .. aiooe da 
l11i e!lpressa T 

Senatore Slotto-Plntor. No, signor Presideole. 
Presidente. Allora non essendovi pro)>O"la formale 

di wpp,....ione porrò ai voli J"arlicolo 22 colle due ,._ 
riazioui, di aoalituziooe dell' o all' e, e dcl cambi:imeolo 
della parola liquidala io quella di {malo. 

Chi approva sorga. 
(Appronto.) 

Ari. 23. 

e L'arresto non può essere eseguito: 
e I. !folle ore in cui non è prrmes•o agli uscieri 

di fore gli alli del proprio ministero; 
e 2. Nl·i giorni di Cesta; 
e 3. Nei luo~hi destinali al culto duraole le lun-- 

1iooi rrlialo1e; • 
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e 4. Nei luoghi delle adunanze di pubbliche au­ 
torilà, durante il tempo di tali adunanze; 

e 5. Nei ca1r in cui il debitore, trovandosi scuo 
le armi, adempie ad un servizio comandato; 

• 6. Nella casa di abitazione dcl debitore, od io 
qualaia1i altra casa, serua speciale permissione io iscritto 
del giudice del mandamcntc io cui ai deve procedere 
all"arrealo. • 
. (Appronto.) 

Art. 2-~. 
1 Non potrà parimenti l'arresto essere eseguito quando 

il debitore, cbiaruato a deporre come testimonlo avanti 
uu'Autcrltà gludizlaria, ai troverà munito di UD salvo­ 
condotto. 

e Il salvo-coadullo sarà concesse dal Preaideuto 
della Corte o del Tribunale avanti cui il debitore è 
cbiawato a dcporre ; se egli è chiamato a deporre avanti 
un solo giudice, aocorchè ccmmessu, il salvc-ccucouc 
sarà accordato da questo. • 

• Z\el salvo-condono ne sarà .stabilita la durala 
che non dovrà eccedere il tempo nece.;sario per l' aa­ 
data, J' esame ed il ritorno. 

e Tale provvedimento polrà essere rilasciato dal 
Preeid e ote o Giudice, ancorcbè non aia aseietitc dal 
cancelliere o segretario. 

(Approvato.) 

Art. 25. 
, Se il del>itore arreolato chiede di essere sentito 

prima che renga tradollo nel luogo d'arresto, l'usciere 
lo condurrà sen .. dilasione al PreeiJ•nle del Tribunale 
del circondario, io cui è seguite l' arresto, ove il de· 
bito ecceda le lire mille, ed uve oou ecceda lo con· 
durrà al giuJice di mandamanto in cui si trova; il Pre­ 
aidenle o Giudice pronederl sull' iustama verbale di 
easo debitore a termini di ragioue. 

t Se il Presidente o Giudice non ai trovasse nel 
luogo delle udienze. il debitore aar; condollo . io casa 
del medesimo, 

e li prcvvedlmeuto del Presidente o Giudice sarà 
acrillo nel proces.o verbale indicalo nell'ari. 20, e s;ir~ 
immediatamente esr~uito. • 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Pl'981dente. Ila la parola. 
Senatore De l"orest&. Non credo cbe aia oe~essario 

di notare che forse converrà comLiare il numero dei­ 
r articolo cui ai accenna: invece dcl numero 20 aarà 
un ahro nu1nero. 
Presidente. Quanto al numero 1i correggeranno le 

d1fl'l!reoze: ora aliamo a quanto è 1tan1pato; tulle le 
. corri!!.pondenz.e saranno mt-11e d' accordo colla serie 
dei numeri degli articoli dl'lla nuola '''dazione. 

Se ahri oon domallda· l~ parula, mcllo ai voli l' ar­ 
licolo 25. 

Chi lo appron voslia alurai. 
(Approvato.) • 
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Art. 26. 
• L' UBcicre che richieoto dal dobiloro arrestalo 

ricu!i di condurlo al Pr€'sidrnlc o Giurti~P, incorrt"rà in 
nnaTpt"'na peruniaria non minore di lire 300 nè ma"'· ' . o 
gior• ditlire 1000 oltre il risarcimento dei danni. 

(Approvalo.) 
Ari. 21. 

• Se il debitore non domanda di e8Bere eeolilo, o 
se il Presidcnle o Giudice ordina che r arrl'Slo abbia 
•ffeuo, il debitore aarà condotto al luogo che nel Co­ 
ruune è dcslinato p1~r l'arresto, e, io manraOza di tal 
luo~o nello &lesso Comune, a quello del Comune più 
vicioo. 

e il luogo dostioalo all'arresto dei dcbilorl sarà 
sev.tralo da quello io cui 1i lro~ano i diteuuti.per rrati, 
e i debitori potranno darsi ad ogni occupazione che 
non aia incumpatiLile col regime carct>rario. 

e L'uscit.>re e rhiunque conduca, riceva o ritenga il 
debitore io luogo di deteoiior.e, che non eia a ciÒ le­ 
fi:almt•ute destinalo, earà puuito come reo di deten1iooP 
illegale. • 

(Approvalo.) 
Art. 28. 

( L'uacicre lorà con•lare deU-arreslo e della conse­ 
gna del debitore al cu•tode da proce,.o verbale. il 
quale deve con tenere : 

t t. L'inaici.ziooo dL•l giorno, d~l meee, dell'anno, 
ùel luogo io cui è etl'BO il medèsiwo ; 

e 2. li nome, cogno1ne e la fl'&idcnia dtl credi­ 
tore, a la 1ua elezione di domicilio, a termini delle 
leggi di procedura ci,·;Jc1 otl luogo in cui il dt·l:iilure 
io ditt·uu10, quando lo stesso creditore non ~i risil'da; 

e 3. li .nome, cugnome e la residenza ùcl deLilpro 
ar resw.to ; 

e 4. La data della ••·nl•·nza che ha auloriualo 
J"arreslo e lo Jala ddla Sptdiziooe di essa io furwa 
ef!ol'Cuth·a a norn1a d('llc lt·g~i di proct.:dora chilc, con 
l'in1licoziouc d1·1l'autorità siudiziaria che l'Ila prolil·rita 
e dl'lla sorn111a pl'r cui si procede; 

.e 5. La dlla ùcl 1irecelto, ossia cowaodo di l'a­ 
g:ire iuti111alo al dt.:L~tore; 

' 6. La dala dd mandalo special• ridiiealo ùal· 
l'ari. 13, ccU-iudicaziooe dcl notaio cLe lo ba ricevuto 
od autenlicalo; 

e 7. La data ddla permissione coneca:;a dal giu­ 
dice, nel caso indicato al oumtro 6 dt·ll'art. t~; 

e 8. La meniiooc del drposito dt·lla so1111na da 
anlh:ipnrsi per .,;li aliu1cnli a ter1nini d1·ll'art. 23; 

• 9. Il no1ne e cognome dt:l custuc1e a cui si con­ 
segua il dl·Liturc arrestato; 

e tO. 11 no111e e cognome, J'ctA, la condizione e 
la rc.;;:~euza dti ll'1Hi111oui inll·r,·1 nuli; 

e t I. Il non1e e cugnowe dcll'usC'iere, coll'iodica- 
1ione d,·IJ"aulorilà giudiziaria cui ~ addcllo. 

(Approvalo.) 
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Art. 2~- 

c Iln t copia dPI processo verbale s:ir.\ rirncssu 
al debitore e-I un'nltra al custode, e tanto l' originale 
quanto le copie dcl medesimo saranno souoser.ue 
d.ill'usciero, d:ll custode e dai testimoni ; ove i testi­ 
munii 000 possano sottoscrivere ne sarà ratta men· 
zione nel processo verbale. 

e L. firma del cuBLO<I• apposta al proreeso verbale 
srrvirà di ricevuta del deposito per gli ulimentl, 

e La copia dt·l processo ferhJle rimessa al custode, 
terrà luogo di atto di consegno del debuore. • 

(Approvato.] 

Art. 30. 
e L'usciere che consegna l'arrestato al custode, deve 

presentargli la .copia io forma rsecutlva della sentenza 
chn ha ordinato l'urreato ; la sentenaa s:irà pl'r intiero 
trJscrilln io apposite rr>gistro dal eustor'e , il qunln in· 
Ferirà pure nello stesso rPgislro la copia dcl processo 
TC'rb;ile rimC'S!l.~gli a norma dcll'auict.lo precedente, • 

(Approvato.) 

Art. 31. 

• Il creditore è ohùli~alo ad anticipare la spesa degli 
alimenti dcl debitore per lo spaaio di trenta giorni, e 
Jicr più periodi successivì di trenta giorni ciascuno, 

e La sorn.ra da nnticipars! per @li alimenti sarà d•.'· 
t. rminata dai regolamenti, e ccnecgnata al custode. , 

(.,ppronlo.) 

Art. :12. 

~e Le disposizioni contenute nei precedenti articoli 
saranno usservate sollo pena di nullità. , 

Senatore Alfieri. Domando la parula. 
Presidente. Ila I• parola. 
Senalor• Alllerl. Prego gli oaor.,.oli· miei colleghi 

di rnler pordonare lo mia po.:a intelligenza, ma io oon 
8-0 rendt:rmi ragione sufficiente delle conseguenie di 
questo artir:olo. 

Questo capo annovera una ecrie- di formalità da com­ 
Jlierni; poi l' ulti111a di!posiiione di e~;;o dice che le 
d!aposi~ioni aulli.lttlo &iuanno Oti$Cf\'ilte ioUo pena di 
~ullitd. 

Quale sarà la coairguenia di qu .. to articolo? 
Cl1e il carct·ralo non sia stato carct~rato? 
Senatore Vacca, rtlalort. Domando la parolo. 
Presidente. Ila la parolo. 
Senatore Vacca, rrlatore. Si ~uò ris11ond .. re faril­ 

rurnlc al dub!1ill elevat·1 dall'onor<'YLI<' Senatore AIOeri. 
L'inoseen·anza delle iormalilà prescrille dJlla legge a 
pena di nullità, imporlo rhe Liddove ai fosso in questo 
C;1so, con1peterà al dcLitore il diritto di f.ir dichiarare 
la oullili1 dell'urtsto •..• 

S1·natore AIO.eri. ;nitr,-ompendo. Se il custocie non 
a\·r• doTt'ros;imrntc ricopiata la consegna, l'arresto aarà 
lt'nuto P''f nullo? 

Senalore De Foresta. lo mi limilo a rispondere al- 

J l'onorevol• SPnnlore Alfieri, rhc l'arresto peroonole è co•a 
mollo rigorooa, trallondusi d•llo privazione della liberlA 
d1•i cilladini, e che quindi la legge •olle cirr.ondorla 
~dir più grnndi forioalili • provvedrre all'adempimento 
dL·IJP. mcdegirnt-, comminando la pena della nullità cit.·I· 
l'arrel"J ol·e ooo trieno tutte puotualmt-ote e!'t'guile. 
Presidente. Se non vi è allra oseenazioue in pro­ 

posilo, porrò oi •oli l'arlirolo 32. 
(Approvalo.) 
Si l•rà un islonle d'inlerru,ione per dare la parola 

al sig. Mini•lro della Guerro. 

PRESE~T.\ZIO~B DI DCB PROGETTI 
DI LEGGE. 

Ministro della Guerra. Bo l'onore di presentare 
al St·n ... to duo pr11gtlli di le.:;ge, l'uno aulll• competenze 
rlei lriLunali ~lilit-1ri pt'r i r.,ati di rer1itenza alla lc\·a; 
il &i•rondo, pl·r al1:une modifi"aziooi che aouo uroenti 
al Codice penale n1il1tare, aia per viste econo111iche1 

sia per altri inroovenieuti da rimediorsi ed ai quali 
sarebbe bene riparare. 

Prego il Senato di prendi·re io considerazione que­ 
sti due progelli di l•s•• con qualche 1olleciludine pcr­ 
chè snrcLlw Ol'C('f:.6.ario rhe fosaero discussi ed eppro· 
l'ali io questo e oell\1llro ranlo dC'l Parlamento prima 
t"be •ia prorogata la Sessione. 
Preslèente. Do allo al signor Ministro dello guerra 

della prrseolazione di quedi due progelli di legge che 
saranno stan1pati e disLribuiti. 

Certamente il Scnolo si adoprrrà colla solita 1u1 sol· 
lecitudioe onde scrondire la richicala di 1ollccitazione 
fatta dall'ouorcvolisBiwo llinialro della guerra. 

C!l'O lii. 

Dcll4 rilenaione del dlbilore in <1rreslo 

""""'"'"" di altri credilOri. 

ArL 33. 

e II d1·ùitore può e!sere ritenuto io arreslo, 1ull'in­ 
sta11zo di un ahro creditore, in forzo di un'altra sen· 
lenza di condanna. 

e La ril!•ozione può ahrrsl aver luogo, quando il 
1.lt·bitore ai trovi in carcere per rt~1tlo, e4 in tal ChSO 
I Jrre:>lo cominrirr• r.ol giorno, in cui 1oari acoula~ lei 
pena drl ri•alo. > 
Senatore Corl't. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalure Corsi. !iell'ultimo olinca è dello coel: 
e Lo rih·ozion• può aliresl aver luogo, quando il 

(\t•bitore si lroYi io carcL•rc pt'r reato, ed io tal cuo 
l'arresto cominrforà col giorno, ia cui sarà acontala ~ 
pena del reaLo. • 
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Vorrei cbe I'Ufficio Centrale dichiarasse ee intende 
che quello che ei lrova oella carcere per reato urà Ira· 
errrito nella carcere della mala pag•. 

Senatore Vacca. Non ti può e .. ere argomento di 
dubbio. 

Senatore Corsi. Destdere che aio pure beo dicbia· 
rato nel nostro resoconto, che i1 Senato l'intese io que­ 
llo 1en110, cioè che l'arrestato aarà trastertc nelle car­ 
ceri di mala paga. 

Senatore Vacca, r.lalore. L'C:fficio Centrale ritiene 
questa dichiarazione. 

Senatore De Foresta. Per tranquillare il Senatore 
r.orsi dichiaro non e11ervi dubbio, che il debitore, 
eco11tata la pena alla quale fu già condannato, sarà 
tr .. rerto nel luogo destinato per l'arresto personale dei 
debitori. ' 
Senatore Corsi. Ilingrasio il Senatore De Foresta cbe 

ahhia roluto lrnnquilliuarmi: io lo era già: bisogna 
tranquillare quelli che cevono applicare la lt·gge. 
Presidente. Se non vi l1a osservarione in contrario 

metterò ai voti l'art. 33. 
Chi lo approva sorga. 
(Approvato.) 

Art. 3i. 

e Per la ritenzione del debitore ei osserveranno le 
Iormalitè stabilite nel precedente capo per l'arresto, 
aollo pena di nullita. 
e L'Ulfoaiale incaricato procederà però a questo allo 

1enza bisogno dell'a88ietrnsa dei testimoni, ed il nuovo 
instante 6 dispensalo dal deposito per gli alimenti, o'e 
questo deposito eia gil Ieuo da altro creditore. 

e Qualora il debìtore ei trovi in carcere per reato , 
basterà cbe il deposito aneldeuo eia !atto_ (\l'Ìma cbe 
aia scontata la pena del reato, • 

(Approvalo.) 

Art. 35. 

e Chi ln1la la ritemione 6 tenuto •rreo il creditore, 
ebe ha !atto procedere all'urresto, I Contribuire in parte 
•guale agli alimenti del d1·bitore. 

e c.-1 .. ndo però la causa del precedente arrreto, il 
nuovo instante dovrà consegnare per intiero gli ali- 
menti a termini drll'artlcolo 23. · 
e Le somme depositale )ll'r gli alimenti non pos..,no 

r11aPre ritirate d:il df'ponrnlr, 1e noo con dirfìctamento 
pre•entivo di died giorni a~li altri creditori, 1 cui in· 
stanza il do•bitore lu rilenuto. , 

Senatore Vacca, relalorc. Al primo alinea conviene 
supplire roo una divrrsa dizione. 

In vece di dire, Chi inila la ritmiiont; si detf'i dire, 
Chi fa in•lan•a per la rittn•io~e. 
Presidente. Se non ei domanda la parola sull'ar­ 

ticolo 35 1i porrà ai •oli r.olla modiftcatiune di reda • 
ziooe cbe il Senato ba intesa. . I 

2n 

Cbi lo approva •i alzi. 
(Approvato.) 

CAPO IV. 

Dd rilascio del debil-Ort. 
Ari. 36. 

• Il rilascio del drhilore sarà ordinato: 
• t. Pl'f la nulli là do·ll'arr .. 10; 
• i. Per il paµ.:n1roto del debito; 
e 3. Prr il rons1·nso dei rn>dilori; 
• 4. Per !'eta d,.J dehilore: 
e 5. Por la ecadenu del termine; 
• 6. Per mancanza d•li'anticipaiione degli ali men li 
• 7. Negli altri casi delermioati dalla logge. , 

(Apprnvato.) 
Ari. 37. 

• La do:r.antla di nullit! drll'arrrslo, che sia fondala 
sopra ragioni di mf'rilo, sarà sottopo:41a io via soo1maria 
dinanzi l'autorità ttiudiziari3, a rui spetta di conoscere 
dtll'eeecuzione della senl•nza In con!ormilà delle leggi 
di proct•dura rivile. 

e So la detta domanda ~ loodata aull' inossenanza 
delle lorm•lit~ •tubilil• prr l'arri·•lo, la mrrlesima sarl 
propoala altrt-S\ in "ia eomm:lria dioauz.i :.il Tribunale 
dcl rirrondario in cui il d~Litore si ~rova arreetato. , 

(Approvalo.) 

Art. 38. 
• So J'orreato 6 dichiarato nullo, il creditore o 

l'usciere può Cllt're condaonato al ria:ircimenlo ~ei 
danni.> 

(Approvato.) 

Art. 39. 
• La oulliià drll'arrcelo, qualunque eia la ca11e• per 

cui l'ieue proounzi.1la, ooo prullure la nullilà dtll3 ri­ 
lenzione ins•ala da allro creditore • lerwioi degli arti· 
coli 2~ é 2G. • iJI 

(Approvalo.) 
Art. 40. 

e Il drbitore, quando l'arrPBto è dirhiar•to nullo, 
noo ,può Psat•rt ouov.imrntc arrfatato prr lo aLrBSO de· 
bit•,, ae non derorsi cinque giorni dopo il rilascio , 

(Approv•to.) 

Ari. 41. 
• Il debitore eurà posto io lib<rià, quando ••nga • .,.. 

gnilo a mani del custode il pagamento di tuui i dtbit~ 
in capitctle, intt'ressi e BJ)f'&e, pei quali lrovasi rseo ar .. 
restato o rih•nuto. 

• Se le eomme consegnate al cu•lode non aono 
ri1irnte dai crrditori nel lt•rmine di quindir.i giorni , i 
custode do•rà farne il v•raameoto nella Casaa dei De­ 
positi gindiiiali. , 

(Approvato.) 
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Art. 42. 
• Il debitore urà posto io liberi~. ove eensentano i 

creditori, ad instanu dei quali egli lro•asi arrestalo o 
ri-~ . 

> SI !arà constare di tale consenso da atto rir.evuto 
da notaio, o mediante dichiarazione Iatta nel Registro 
di cui è cenno nell'articolo 22. > 

(Approvato.) 
Arl ~3. 

• li debitore earl allresl rilasciato, giustificando, 
colla presentazione dell'atto di nascita, o con qualsicei 
altro allo, di cui consti legalmente della sua et6, che 
egli 6 entralo nell'anno settantesimo. • 

. _ Oeservo all'Ufficio Centrale che si è adoperata una 
doppia locuzione. 

Nell'art. t3 .è indicato che abbiano compiuto l'anoo 
a es santesimo nono dell'età loro, e qui •i dice aell'aunc 
1c1tanlt'si1no. 

Senatore Vacca., Relalore. Si può conservare la 
alt'88a locuzione dell'art, t3. 

Pro1aldente. Allora ai dir~ ché abbia compiuto 
ranno sea•aotPSimo nono. Rile~so l'art. 43 per met­ 
il-rio ai voti colla nriante di redasione leBtè indicata. 
(Y. 11pra.) 

Chi appron l'articolo testè Ictio voglia sorgere. 
(Appronto.) 

Art. H. 
• P.gli oarà parimenti rilasciato colla scadenza do! 

termine Hssato al suo arresto. > 
(.\ppronto.) 

Art. 45. 
• Se allo spirare del periodo per cui !urono antici­ 

pati sii alimenti, ooa ne 1arà fatt:i una ouovll amici­ 
p.11ionc per un periodo 11uccf-&!ivo io conformil! del­ 
l'articolo t:I. il debitore uri posto io libertà, e noo 
potrà più essere arrestalo per lo stesao deLito. • 

(Approvato.) 
ArL 46. 

e La domanda di liberazione nei casi indicali dcli 
cinque articoli precedenti sarl sottoscritta dal debitore 
arrestato e vidimata dal custode. 

• Se il debitore non sa o non può scrivere, basterà 
che In calre d•ll• demanda sia certificata dal cu­ 
atode la vtrità dei !aui acconoati negli articoli 33 
e 31. 
, Saranoo uoiti alla domaoda i docomenO richiesti 

d~li articoli a• e 35. 
> I.a liberaaione sar~ ordinata dal preaidrnte del 

tribunale del circondario, io cui il debitore 1i lro1·a io 
arresto. • 

(Appronto.) 
Art. 41. 

• L'Appello dalle aenttnae pr_o!erile sopra domaode 
relative oll• nullità dell'arresto, ed al ril•acio del de­ 
bitore, dovrA propor<i entro quindici giorni dalla noti· 
fica1ione delle medesime. 

> Lo 1eoteo1e, che pronum.fano la nullità dell'arre· 

sto, ed il rilascio del d•bilore po88ono, anche d'u!fiiio, 
essere dichiarate esecutive non oataote appello. • · 

(Approvato.) · 
·Art. 48. 

• Le sentenze contumaciali proforile lo tale materia · 
no11 saranno soggette aJ oppooizlooe. > 

(Approvato.) 
CAPO V. 

DiJposi~ioni 1ra11.1ifo..U. 
Art. 49. 

• Le rarollA con!erite dalla presente ltgge ai tri· 
bunali di drcoodsrio, ai presidenti di essi, ai giudici 
di mand•mento ed agli uscieri , spetteranno, ntlle 
Provincie Toscane , rispettivamente ai tribunali di 
prima istania, ai presidenti di e&si, ai pretori ed ai 
cursori. 

• Tali facoltà 1000 però conferite a' pretori nel solo 
caso, io cui il debito, che !a luogo all'arreslo, non eé­ 
ceda fo somma, per cui i medrsimi sooo competenti a 
pronuniiare in materia coolenziosa. > 

(Approvalo.) 
Art. 50. 

e I debitori condannati all0arl'f8IO personale al 
giorno in cui aodrà io DB8ervanza la prtsente kgge, 
avranno diritto di godere dtllc eseniiooi stabilite ne• · 
gli arlicoli I">, 6 e 7. quantunque già si trovaasero m 
arrC'eto. · 

> t:ssi avranno inoltre dirillo di godere del beneOiio 
dei termini fiS!ati nell'ari. t2. i quali Ili computeranno 
dal giorno del seguito arresto. • 

Senatore Lauzt. Domando 11 parola. 
Presidente. La parola ~ al Senatore Lauzl. 
Sen•tore Ln.uzl. Inerendo • un de•iderio esprrs.•o 

nella prima seduta in cui 1i discn88e la prea~nte legge 
dall'Officio Centrt1le, io mi era rauo d(•YerP. nel gioroo 
di sabbato di presentare all"Urficio Centralo 1tea10 un 
emeoda1ncnto che intendeva proporre a qoe!t'articolo 
42 ora 50 del uuovo progi·tto. Vedendo. dal foglietto, 
oggi distribuito, che l'esame del progrno non ba 
progredito tino a qursto articolo vorrei cavare da 
questo fatto Juo concetti per mo egualmente scoo!or· 
tonti; cioè, o che l"l!!acio Centralo non ba tronto 
degno d'esome il mio e;nendamento, o che 8'endolo 
esaminato non ba creduto di farne caso e di ap. 
provarlo. · 

Malgrado ciò io non ristarò dal rame soggetto di 
proposta al !\eoato. ·· 

È inutile ch'io dica come al miei occhi l'arresto 
personale è unn grande esorbitanza; i inutile che io 
ript·ta come bo applaudilo al progello originario che 
lo alioliva nelle materie chili; ma osservo solamente 

I confortoto anche dalle. parohl pro~uniiate dall't·gregi~ 
I S•natoro Dc foti-Ila ID questo s•orno. come lo •lesso 
• U!ado Centrale che ba creduto ancora una dolorosa 
J ncccaaità .di conser~ar.e in alcuui casi l'arre&lo perso· I nalc, abb;a però d1cb1aralo che lo riconos.ceva cuo 
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gravlBSJmo e perciò cercava appunto di limitarlo al 
mioor oumero di casi possiLile. 

Premesso questo concetto, che ~ radicale della mia 
proposizione e quando io leggo nell'articolo t di que­ 
ata legge che I'arresto personale io materia civile non 
JlllÒ averi luogo u non .,,; cati ' mlle forme dtkr­ 
minate dalltJ lefJ9e, io non so Iurmi persuase che sia 
possibile di eseguire arresti io materia civile in casi 
e coo !orme non ammesse da questa stessa legge dal 
giorno In coi essa andrà in esecuzione, per rui se 
non diffidassi, come giustamente diffldar devo della 
mia opinione, crederei quasi Ioutile la propo-ta dcl 
mio emendameoto. Voglio dire che qualunque arre­ 
llO aoche già accordalo da competente autorità prima 
della altivaiione della lrgge flOn potuse at•tr luogo, 
rer servirmi della fr•sc dell'articolo I, dupo la pubbli­ 
cazione di questa legge, 1e non nei casj. e nrUe fuNne 
in w11 prt1criui. 

Ad ogni modo il testo dell'articolo 50, che riproduce 
l'articolo 42 dcl progetto origioario dell'Ufficio Centrale 
mi meue in grave dubbio che questo conceuo ooo 
.;a irato partecipato dai componenti l'Uffìcic Centrule 
prr cui io lrgger~ il mio emendamento, e dopo le 
poche cose dette ooo mi diluogherb io una d.seus­ 
aione sià taor.o protraila a laroe una più ampia di­ 
mostruione. 

Per quei Sena~ori che entrano nel mio ccnceuo , e 
vor~i anche dire nel mio sentimento, la cosa non ha 

· • d'uopo di ulteriori splegasicni ; per quelli, che il mio 
coacello e sentimento non dividonc, temo che qualun­ 
que mio m'u.o di giuatifiuzione sarebbe ioutile, per 
cui ooo lo che dar lettura dell'articolo che io 1011i­ 
tulreì al 50. 
• Nesauo arresto personale accordalo rrima dcl giorno 

> in cui andrà in •igor' la pre11•1te legge polrà essere 
, eseguito ae noo nei cnsi e orlle forme in quesla de­ 
, termioali. Ai dehilori già ·erreslati sono spplicobili 
) lulli i beoeOzii della le~ge medesima. , 
lo mi limitrrò a dire una sola <"Osa. 
Voi avele trovnto iocomportahile cbe uno poHa es­ 

oere arreatoto in lona d'una coovenzione coll• quale 
ai aaaoggeuasse all'arresto; trovale inco111porlabile cbe 
aoo aia arreotato se non per una seolenz• p088ala in 
giudicato • che pronnoci espreasomonte l"arrrslO. o'? 
se oon si adotta il mio emendameoto. all'ioJomani del· 
l'aUun•ione di que8ta leggr, doro no anno, dopo dieci, 
dopo noti urebbe posaibile di mettere 'in raecnaione 
un decreto accordato prirn:i, eho non &Tl'SBC altro ron­ 
dameoto che Io coovinzione rosse stato rilasciato oel 
caso io cui vi rosae luUavia giudicio pendente, come 
pub in alcune provincie accadere. 

lo raccomaodo per con1esuenza questa mia proposta 
alla beoignità del Scoato. 

Seoatore Vacca, Rtlalort. Domando la parola. 
Premi dente. La parola è nl . neiatore dell'l:fficie 

Ceotnle. 
Scoatore Vacca,"Relalore. Il Seoato •cdrà come lauto 
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il progrUo ministeriale rome qnrllo modificato oMl'Ul­ 
ftcio Centrale aveano rrso pieno omaggio ai principii 
regolalori della materia intorno alle di•posizioni treo- 
1itorie, e ricordJndo &li ovvii priocipii di dirillo, che 
ci~ le leggi che interessa110 l'ordine puLLliro, c:•e go­ 
nroano il procedimealo giudiziurio sono lefgi cbo Cùl­ 
piscono le cose nello alato in cui le trovano sQUta tiaio 
di rt;lr03llhità' colla scorta di quesli principii ai ror .. 
mol.1va l'articolo 42 dt•l progouo minish•rialo, ritenuto 
ocll'artlrolo 50 dell"t:lficio Ccotrolt oel quale è con­ 
tell"pl•ta l'ipoleai di debitori ci•ili che si trovano già 
incarcerati. A costoro si ra comune lo stesso beneficio, 
la strssa csrn•iooe prrscritta dall• l•gge e la 1h·saa 
abbreviazione dcl krmine della durata dell'arresto. 

Ilo l'emendamento o l'aggiunta che propooe il _Sc­ 
n:1tore Lauzi, p:ire che intt>nda a cootemp]Jre un allro 
coso, quello cioè di debilori i quali si trovano •incol•ti 
da un contrallo che aùl.iia atipulato l'arrt•1to cooveo­ 
zionalc aouo l'impero di qutlla legislaziooe che cooseo­ 
th·a l'idrresto personale, ed egli do:oandava se non erro .•• 

Senatore Lauzl. Domaodo la porola . 
Senatoro Vacca, Rela101·1 .••• che 1i laccosero co· 

muni nnche questi bencOzi ai debitori coulro i quali . 
sta la !orza di no pauo consentito da:Ja leggo ante· 
riore. 
lo credo che egli non male 1i apponga e che questi 

1traai priocipii dobbono trovar applicaziooe anche oel­ 
J'ipoteoi cbe egli figura, cio~ a quelli che ai trovano 
nel caso di uo arresto stabilito lllltto l'ombra di lrggi 
che Io permeuevano; e questo tanto por i priodpii di 
•upra ricordali, cioè cl1e una leggo di ordine pubblico, 
una )ej?ge di procedimento giudiziario aenza vizio di 
relroaui\·iti s'impadruniace ddle c~se oello alato in cui 
si trovano, come aocora pcrchè trauandosi di leggi 
che toccaoo la libertl peraooale, a queste leggi si è 
dalo sempre la piil lata intcrpr<·taziooe; e qui vuolsi 
ritord:ire che in Francia lKnto nC'lla prima rirorrna del 
32, quonto nelle ahre ai diede 11 piil larg• applirazione . 
alle dhiposizioni transitorie. ,.. 

In con<egueozo io credo che laddove l'emendamento 
ai rormulasse nei lcrmioi che andranno meglio consi· 
der.ti e che pott98"ro hrn rendere questo conceuo, 
l'lìfficio Centrale noo arn·Lbe dimcoltà di accettarlo. 
Presidente. Prima di dore la parola al Seo•tore 

J.auzi rih·ggcrò il suo emeodameoto. 
Intendo cbo venga per nggiuota come ba iodicalo il 

signor R~latore ! 
Senatotfl Lauzl. In sostituzione. 
Prealdente. li aisnor ,Senatore Lauzi propone che 

in sostituzione dell'art. 50 che riprodure l'arL U del 
primiti•o progetto ministeriolo, 1i pongo il aegurote 
articolo : 

e Nessun arresto pcrl'Onille accordatopriina dtl('ioroo 
io cui andrà in vigore la preoenle legge potrà e.Brre 
e~eguito ee non nei casi e nelle forme io questa de­ 
terminati. Ai deLhori sià arre•tati sooo ap~licabili tutti 
i LcoeOzi della leg&e modeaima. , 
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Interrogo il Senato se appoggiaquesto emendamento, 
o per meglio dire questa riforma dell'anicclo. 

Chi l'appoggia ai alzi. 
(Appoggiato.) 
Il Scoalore Lauri ba la parola. 
Sonatoro Lauz!. lo accetto perfettamente la dlchia­ 

raziono di principii che ha r.tto l'onorevole Senatore 
Vacca, che la legge Iascla le coso co oe le trova; ed 
è appuoto perciò che io lascio in prigione chi c'è, ma 
non 1i faccio mettere chi non c'è, L'ha detto in altro 
senso, ma io lo prendo io """'o materiale-; questa 
volta laccio il materialone. 

Sì, la legge lascia )e cose come sono; intendo COD 
ciò che per quelli che baono gi6 subito io tlfelto lo 
arresto legalmente pronunciato, legalmente eseguito, mi 
rassegnerò a lasciarveli, salvo il beneflelo dei termini 
e dell'età, come è alato progettato nell'articolo, ai quale 
nulla bo tolto come veJe il Scnatv. 

Ma in quanto a quelli che oon erano ancora stati 
arrestati, e li trova io libertà, li lascia io Jiùrrtà giuc­ 
chè io ooo YO~lio a mio aenso che dopo· l' unuazione 
della legge eia arreal.lto uno ee ooo nei mo•li e nelle 
forme che la legge preecrivo. · 

Non ci sarl già un' amoi1tia generale", ma saranno 
tutti i debitori condaooati già, e non arrestati, i quali 
(uè oaranno molti) resteranno liberi. lo qualunque caso, 
tutti quelli che avranno avuto 1enten7.11 d'arresto pei 
titoli che questa legge coooece atti a produrre questi 
efTt.?Ui, potranno essere ~ual1nente arrealali; ma \uni 
quelli che banoo aubllo uoa condanna per titoli che 
la leggo adesso respinge 1 io desidero che siano anche 
ora respinti j per la qual cosa manleogo l'emendamento, 
solo esprimendo un desiderio, senea rolere oltrl·passaro 
i debiti limiti, di sentire anche il parere dcl aig. Guat· 
d aslgllll. 

È una pr<·ghicra e nulla più. 
Presidente. La parola è al si~nor Senatore Vacca, 

dopo J"avrà il oig. Senatore Dc Foresta. · 
S:..!nator1.1 Vacca, Relalora. lo Vi.)leva spitgare il mio 

cvncctto; poichè mi pare che il Seoatorc Lauzi vi ob· 
" ùia d.1to una interpretazione inesatta. 

lo annunzia\·a un principio 8cocrale di diritto. lo 
diceva che le kggi che toccano J"ordioc puùùlico. o 
il procedilllenlo s'imvadrouiscono ddlo cose allo italo 
io cui li lroYaoo; e questo per dedurne una cunse· 
guenz.a ra,orelole al 100 assunto; pt!f detlurnt: cio~ che 
que;;te leggi appunto prrcùè tocraoo J"ordine pu~ùlico 
imperano su tutti i casi, sui futuri, co1ne sui pa~ati e 
pen~enti, poichè il COBO fi~urato da) preopinante J" è 
precisamente da risguardare come caso p'ndcnte che 
asp~ua un fatto cornpilorc, e ai riattacca pertanto a 
modo di esecuziooo e•identemcote govcroato d•ll• legge 
nuova. 

Sollo questo rapporlo adunque ricorJaoJo un pdo­ 
cipio di dirillo bo creduto, rbo ùen si polease acco­ 
gliere il concetto dcl 100 emendamento. 

Seoatore D• Jroreata. Avevo domand.to la parol• 

per pregar& l"ooorevoli;;.simo sig. Prcaidenle di dare nna 
ouova lellura dcll'tmeodamento propoeto dal Seoatoro • 
Lauzi. 
Presidente. Rileggo l'articolo del Senatore Lauzl. 

(I'. •opra.) 
Sco•tore De Foresta. Ora che bo inie.o ooova· 

lllente la lettura di questo elllendal!lcnto, mi pare cho 
l'Ulficio Centrale poesa accettarlo coo uoa leggero mo­ 
dificazione, cioè cbe si dica nella seconda parie che il 
debitore già carcerato potrà profittare dei benefizi della 
nuova legge quanto alla durata dell"arresto. 
Presidente. Restringereùùe la disposizione dl'IJ'ali­ 

nca ron queste parole: • Quanto alla durata dcl ter­ 
mine! > 

Senatore Lanzi. Accetto. 
llltnistro di Grazia e GlusttsJa. Poicbè l'ooore· 

vole Sooalord Lauzi ha chit>illo la mia opinione 10 qu• 
alo punto particolare, "io dir.hiaro volentieri che ~•a 
è coolorme alle aue idee e a quello manilealale dallo 
UfHcio Centrale. EIT.tlinmente pareva cooteouto il 
concetto dcironorevole Senatore Lauzi ndl"a1ticolo 4'l. 
Quando ci è stata ooa condanna di arrcalo non anco.­ 
e;;eguito, è chiaro ch'essa dcv"essere regolata dalla legge 
cbe andrà in vigore. Quando l'arresto ~ già compito, 
l"arrcstato potrà profittare dei beotficii di queata ooova 
legge. 

Poichè ho la parola esprimerò I miei concelti gcoe­ 
rali al Senato. 

Veggo che alcuni vorrebùero che la legge IOSH pià 
indulgente, allri che f,900 più rigorosa. Da questa di­ 
sparità di opioiooi io preodo buoo animo ad augurarmi 
che la legge sia mantenuta in quella via mezzana, che, 
aen1a offtsa dei priocipii, corrisponde sino ad un certo 
punto allo esigenze della società ed ai casi urgeoti, 
eh• richiamano tutta la eolleciludine dcl potere legl­ 
slativo per le disuguaglianze che vi aooo nelle diferse 
parti dd Regno intorno o queste lrggi. 
Presidente. Accetta il signor Sooalore LaulÌ la 

Jimitaiione che auggerisce J"Ullicio Contrale, '"le a 
dire che aono applicabili i beoeficil della legge me­ 
desima ai debitori arrestati quaolo alla dura~ del 
termine! , . 

Senatore De Foresta. Cooverrebùe tralasciare lo 
parole dtl l<rmint. 
Presidente. L'Ufficio Centrale accetta qu .. ta aosti- 

tuzionu ! 
Senatore Vacca, Relal<lre. SI. 
Senatore Galvagno. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senotore Galva.gno. Parmi di dedurre dalla disco•• 

eione arguita, eh• coloro i quali al tempo della pro­ 
mulgazione della le~g• presente io !orza di cooven- 
1ionc CoJaero già carcerati. continucreùl>ero a rimaoPre 
in carrcrc fino plla scaden10. del termine .. 

Pare a me che uoa comenzion·e cbe la legge pili 
nou ammelle, oon puesa pili esaeie emrace (o qucsla 
l una convenzione che ba c(Ocacia di giorno in gioroe 
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a misura che il debitore eta fo arresto) ehe non do· 
·vrebtié piu aver lul'%ll dal momento cbe la legge non 
dà più ad un cittadino questo mezzo Ji esecueione con­ 
lro un altro cittadir10 per l'ancnire e non possa più 
quell'esecuzione essere proseguita dal momento in cui 
viene.-promulgata una h·ggo la quale dichiara nulla ed 
iucaeguibile la convenzione che era stata la aola causa 
di quell'arresto. 
Quindi mi pare che debba ammettersi l'emendamenìo 

proposto dal signor Senatore Lausi nella sua pienezza, 
cioè anche senza le parole: quatuo al 1<r111i111, e che 
perciò tutti i carcerati dai momento della pubblica 
zion~ della legge debbano godere del beneficio di 
essa. 

Senatore De Jì'or8Hta. Domando la parola. 
. Presidente. Ila la parola. 
Senatore De l'oreata. L'Lfficio Centrale per quei 

_ prinripii di dirillo pul>Llico cui accennavano il sigr.or 
Senatore Lauzi ed il aigoor Relatore dell'Lfflcio Cen­ 

. traie, ha aderito a che le disposiaioui più miti di que- 
lla legge •i estendessero anche a quelli che Cossero 

· già in arresto all'epoca della pubblicazione della nuova 
· · legge, per quanto concerne la durata dell'arresto me­ 
. deshnc ; !"a non ai potrebbe andare più oltre senza 

• dar eiJelto retroattivo alla legge medesima. 
Senatore Galvagno. Domando la parola. 
Senatore De Foresta. Certamente il desiderlo ma- 

nifo•lat.o dall'onorevole Senatore Galvagno è piiI gene· 
, roso, ma aarebbe lesivo dei diritti acquistati e delle 
. maaaime sempre seguitate in questa materia. Quindi io 
~credo che noo possa accollarsi la seconda parte del- 
l'emendamento dci Senatore Lausi se noo è limilota 

' nei modo che bo indicalo. 
Senatore Galvagno. Domando la parola. 

:, · Prealdente. Ila lo parola. 
0,~ .• Senatore Galvairno. Domando scusa ai signor Se­ 
. a,11<Jrc De Foresto; il mio non è un desiderio dettato solo 
,Il"; senlim_rnto di generosità, è uo desiderio di •oler 
t co.~l~rmare.).a lrggo ai principii razionali . di legisla­ 
•. Ji-<10.11-J~ 11<11> sq capire come colui che ~ in carcere 
1.,er ,~n~ ,çau.o, cl)o,,ccssa i che ncn. deve più ,ripro- 
durai, debba aacora stare io carcere. (Juiodi io dico, 

0Fh'ì':.!1~1Jo,&le<f<> 11.10llo c&e per uoa oemplice stipula· 
1iooe uo credilore poten eaigere rarreolo dei suo de­ 
./lito~!-dopo Ja pl\hblicaziooe della legge, io aosteogo 
cbe il creditore non ba più diritto di teucre io carcere 
ii debitore. ..~ _'\'lr'll1'.~-~ _r,")~b~ 
lo cred~ .che., io.1 quulo Cll\l'o, milila™j gli .. •le<ai prin­ 

cipii che militerebbero odia. Qlaleria, pc11<1le,,1, . • 
., .. \ln,,lie ~omand•· .lj! un,latl9 è .tanceljato. dal 00- 

. ~c~o ,dei~.dci\tti,.,il çittadiuo, c;ondannato P"r. quel. fallo 

.Fb~ .. prima era. dcl~lo, A goecia .. ha.·Ctlòalo .. ,di .. esserlo. 
0~ovrf. <:00.tio.uar~ ~ sconL<ire la. pena, o. non a•·r.à .in· 
•ece diritto all'immedia~, aua lihcra2ionel , ., ..... · . 
ui.1Noo .. l,\ p<itrebb.e m11overe .uQ r•zionale dubbio a quo-' 
a;!lQ;~i8U..'4fd°"i:·,jt~ I •d-'•''J {!,r< J;:..:. .1) l!;Jll 'JJJ·JlL:J;J; l?:Jfl I.> I . ' I . ' 
001~ fi(J U1!LOQ~ ~'{~ffJl. ~-~~W•J1: i1.~1:·11i1-/J Ji/llJ ~ 
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La d•lenziono vielala deve Immediatamente CCI· 
1are. 

Quindi io credo che i priocipii raz;onali di legiolo- 
1ione esigono che sia dal Senato acceUala, ed lo spero 
che esao vorrà accellJro i'ioiiera propoata dei Senatore 
Lou2i. · 
Presidente. !ic lo oggetto Ji uoa proposta? 
Senatore Galvagno. Riprendo l'emeodomenlo lai 

quale. era proposlo d•I aigoor Senatore LauJ.i. 
Preeldente. Converrò allora di>idere la prima dalla 

seconda parte dell'articolo. 
Se non c'è osserva!ionc io contrario terrò qorsto or· 

dioe: metterò ai voti la prima parie p-OÌ l'alinea • 
quindi l'agoiuota. 

Siccome ronorerole Galvagno la ossorvar:e che aa­ 
rebLe contrario, secondo la sua opinione, a' prinripii 
razionali di Jegislazione ae M manlcneBBe I' ultima 
limitazione qua1110 alla durata, credo (oe il Senato ha 
un'altra idra la ai scg~irà) aia ii caso di di•lingucre 
corne di:;si , la vot1i11ziooe in lre parli. La prima 
porle, quindi i' alinea proposlo d•I aigoor SPTJatore 
Lauzi e Hnalmenlo la limitazione quonto ali• du­ 
ralo che è italo auggerila dall'Ulllcio Ceulrale . 

Senatore Lanzi (i11U1Tompelt'io.) Domando la pa· 
rolo. 
Pre.ldente. Ila 11 parula. 
Senatore Lauzl. Farb •olamenle OHervar• che sa­ 

rebbe foroe più con•enienle mcUcre in secondo luogo 
in vola1iooc la limirasiollf della durala, pcrcbè poi 
l'alinea o con queste parole o oenu. potrebbe essere 
me .. o si voti, mentre potrebbe darsi che l'alinea gia 
Totato dovesse subire ulteriori lariazioni. 
Preeldente. Metteremo la prim• porie ai voti, poi 

i'alineo. e poi la limitJZione del tempo considerandola 
come emendamento, e Onalmente l'ahra parte. Leg~o 
la prima porte dcli0a·ncndamcn10 quale fu proposto dal 
Senatore Lao1i e accettalo dal1'U!ficio Centrale. e N~•·· 
1un arresto personale accordato prima dci giorno in 
cui andrà io vigore la presente 1 .. gge, potrà easere 
eseguilo oc non nei caai o nelle !orwe in qurala de­ 
term!n;:iti >. 

Chi opprova questa prima pa~tc, voglia oliarsi. 
(Approvuto.) , 
Quanto al1°uhima parte, .. 1. a dire qnclla che lur­ 

mcrc>bbe alinea, secoodo la red;iziont", accettata dal 
preopinante e dall'Vmcio Centrale e ai debitori gi• arre­ 
stati aono applicabili solameni.. i beo1•6zi della leggo 
medeo!ma quanto alla durala •, metto ai •oli quc•le 
parole quanlo alla durala, che sono paro!• limilatit0 
della dioposizione precedente • 

Chi approva quc•la diepoaiziooe limitativa, ei alzi. . 
(Son 6 approval4.) 
Ora meno ai •oli l'alinea come •lava m•lla pdmiera 

ie1Tllzione. 
l,. J 

Chi approva queol'alioea, voslia aorg•.te. 
'le ~.\j>p•oy~teJ,.11 l . 
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Mello ai ••Il l'inliero articolo nella coolormilà. leslè 
lena, 

Chi l'approva a'alzi. 
(Approvalo.) 

. Senatore Martinengo. Iìomando la controprova. 
Presidente. L'articolo è gil approvato, ma nulla· 

meno lo de.iidero che non ai lasci mai nulla di dubbio. 
Rilrggo ancoro l'alinea concepito in questi termini : 
e Ai debitori già arrestali aooo applicabili lulli i be· 

nefizi della legge medesimo. , 
· Chi non assente al aurri!crito alinea, ••glia aorgero. 
·(Non è approvato.) 
Vede aduaque l'onorevole Senatore che era piena· 

menta e verarnenta approvalo. 
Art 51. , 

e Nulh è innovate alle dispoaizioni rdali•• all'ar· 
reato preventivo del debitore fallito, aalvochè tale ar­ 
resto non potrà ruai eccedere lo apaiio di on anno. > 

(Approvato.) 
Art. 5!. 

• La presente legge andrà io •igore nel giorno •.. > 
Credo che aia aece&Aario indicare il aiorno in cul 

debba andare io vigore. Una legge ooo puossi lasciare 
incerlo; deve essere espressa l'epoca che andrl in 
rìgore ..•• 

U aigoor Ministro Guardasigilli propone che si dica: 
e La presente legge andrà io vigore dopo no mese 

dalla sua promulgazione. > • 
Senatore De Foresta. Dopo la sua pubblicazione 
Senatore Galvagno. Domando la parola. 
Presidente. Scusi ; debbo prima Iìnire di leggere 

l'articolo. 
• • li Govero~ del Re è aulo"iuato a provvedere con 
Decreti Reali per le altre disposiaioni neceeaarie a coor­ 
dioare. nelle diverse provincie dcl Regno, In presente 
legge colle disposi1iooi legislative, che cessano, e con 
quelle che rimangono in vigore in ciascuna provincia.s 

Prima di mettere al voli questo unicelo, prego il 
Seoulo a voler G .. are l'ordiue del giorou per domani. 

lo credo aia indispensabile, che domani ai porli in 
diacuBBione il bilancio paasi·.o dello Stato. 

Ogni ritardo aarcbUe uocivo io tiaLl, maaslme, che, 
com'è ooto a tu{ti i aignori ~eoatori, il Governo ooo 
ba eaerciiio pronisorio dei bilanci io cenere fuorcbè 

a tulio il mese di giugno: ma siccome questa discus­ 
aiooo e la semplice lettura cd enuociuiooe di tulio 
che ba riferenza ai bilanci potrà protrarsi a luogo, ed 
il tempo siringe, propongo al Senato di radunal'lli al 
tocco preciso. 

L'ufficio di preaidenza aarà al ae~gio al tocco pre· 
ci•o: si farà l'appello nominale, so occorrerà. e ai in· 
dicberaooo n•lla Gauella U{/iciak i nomi degli aascnli. ' 
il tempo quaol'ahro orni che i Senatori facciano allo 

di presenza, tanto più, eh" possono sorgere discussioni 
alle quali è 11ect.'1!S&rio1 che dht anche autorità ed i1n· 
portanza il numero d~i St:naturi. 

Se non c'è osservazione in contrario rilengo il Se. 
lllllu per aascozieot.e a che domani al locco vi aia adu­ 
nanaa pubblica per la discusaiooo del progetlO di bi­ 
lancio pJssh·o. 

Avverto i eignori relatori dci progetti dt (.,gge che 
hanno tratto ai bilanci, e che ooo sono aocora. 11a1i 
portali In diocussione che ~ indispensabile ai dioculano 
e ai volino primo che al venga alla votazione Onale 
del Bilancio. Dunque è urgenl• che gli U!Gci Centrali 
che ooo hanno ancora com!)iUt' qursle rt•laiiuni, lo fac­ 
ciano tra domani e dom•n l'altro, gia~cbè non al pu6. 
oltre rilardaro, 

Credo che lulli 1° signori relatori degli tifici Centrali 
!.ranno opera pcrcbè nou a'ia'cagli la •ola1iooe d<fini· 
1i1·a del Ltlancio. 

Pre1ne1sa questa :1.vvertenia e rilcouto l'ordine pt'r 
domani rileggo l'articolo 44 coll'aggiunta delle parole: 
IÙ>po un me.•e dalla 1ua promvl9aaione, per mellrrlo 
ai voli (fedi sopra.) 

Clii approva quest'ultimo articolo vogli~ aorgcre. 
(Approvalo.) 
Si paua allo aquillinio segreto. 
(Il Senatore, Seg1·e1ario, Arnulto fa l';ippdlo ou· 

minai<•.) 
Ri•ulwlo della \'Olaziooe: 

Volanti . 
Favorevoli 
Contrari 

89 
50 
39. 

' 

Il Senato approva. 
li Sena lo è con•ocato per domani al tocco rrcci1t 

io aduoanu pubblica. 
La 1eduta è aciolta (ore li 112.) 

, 
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